
U
na Settimana della Me-
moria, non un giorno
solo, èquella che IlCon-

servatorio LucioCampiani, con
il liceomusicale Isabella d’Este,
con il sostegno della comunità
ebraica, ha presentato ieri in
municipio con il sindaco Mat-
tia Palazzi, che ha annunciato
un accordo di tre anni per con-
sentire al conservatorio di pro-
seguire in questo percorso che
offre da 6 anni spettacoli bellis-
simi e suggestivi, sottesi da una
grande ricerca. Importanti, ha
detto Palazzi, «perchéMantova
punta a un equilibrio fra la cul-
tura-turismo e la cultura come
crescita di tutta la comunità lo-
cale, inconoscenzae valori».

Questaedizione – ha ricorda-
to il direttore del Campiani, Sal-
vatore Spanò - è dedicata alla
memoria di Sergio Cordibella,
che l’ideò come presidente. E
che tanto si impegnò perché il
conservatorio fosse aperto alla
città. «Anche fisicamente, con i
concerti e con il cinema» ha ri-
cordato il sindaco.

Il programma, a cura della
docentee registaGiovannaMa-
resta, èmolto articolato epreve-
de 3 tappe: domani, e poi il 26 e
il 29 gennaio. E dal 27 gennaio
al 12 febbraio, l’istituto Carlo
d’Arco riproporrà il
“Memorialedella Shoahmanto-
vana”, ingresso da via Tasso 1.
Domani la cittadinanza è invita-
ta a una conferenza concerto al
Campiani, in via Conciliazione
33, il 26 si ascolteranno in 4 luo-
ghi letture e canti con centinaia
di ragazzi, delmusicale, ma an-
che di altri licei. Infine, domeni-
ca 29 al Teatro Bibiena si terrà
lo spettacolo “Voci dal silen-
zio”: a due opere inedite com-
poste dai giovani musicisti
mantovani Igor Bianchini e Lu-
caBuzzavi, seguiràThrough Ro-
ses, opera da camera per attore
ed ensemble composta da
Marc Neikrug. «L’ha scritta nel
1980–haspiegatoMaresta –e il
protagonista è un violinista so-
pravvissutoai campidi concen-
tramento,di cui avevaascoltato
la vicenda. Il violino sarà quello
di Giacomo Invernizzi, diretto-
re musicale Romano Adami, la
danzatrice e coreografa Chiara
Olivieri avrà l’inconsueto ruolo
di attrice, mentre si alterneran-
no le voci degli attori Francesca
Campogalliani e Diego Fusari.
L’Accademia Campogalliani è
coinvolta anche con gli allievi
della sua scuola, diretti da Ma-

rio Zolin, per la lettura durante
le tappecon i giovanidel giorno
26». Through Roses è un’opera
contemporaneanon facile, ese-
guita per la prima volta in Italia
nella forma scenica completa.
L’ingresso è gratuito, prenotan-
do allo 0376 368362
(8.30-16.30).

Cominciamo da domani. Il
tema di quest’anno è il passag-

gio del testimone alle genera-
zioni nate dopo la Shoah, ora
che quasi tutti i sopravvissuti
sono morti: «La memoria aiuta
la consapevolezza del presente
e il progetto del futuro - spiega
Francesca Zaltieri, presidente
del conservatorio -. La situazio-
ne attuale ai confini della Ser-
bia/Ungheria ci interroga. Noi
che siamo nelle nostre case cal-
de, meditiamo se questi sono
uomini...».

Alle 11 di domani al d’Este,
Bruno Madia dell’università di
Torino dialogherà con il docen-
te Andrea Ranzato. Alle 18,
l’evento si ripete per tutti al
Campiani, seguito da un con-
certo: Paolo Ghidoni suonerà
un violino che arriva dall’infer-
no di Auschwitz, prestato dal
Comune di Cremona, cui l’ha
donatoCarloAlbertoCarutti.

Il percorso con gli studenti
del 26 mattina, tocca i luoghi
dellamemoria degli ebreiman-
tovani: il binario 1 della stazio-
ne, dacui partironogli ebreiper
Auschwitz il 5 aprile 1944 e la si-
nagoga, ovviamente. Ma anche
laMadonnadellaVittoria, lacui
storia si collega aunatto di anti-
semitismo, e la Rotonda di San
Lorenzo, ai limiti di quello che

era il Ghetto ebraico di Manto-
va. Si esibiranno i cori del liceo
musicale, diretto da Romano
Adami, il Coro preaccademici
del Campiani, da FrancescoLo-
regian, il Voci in festa, da Mari-
noCavalca, e il Giovani inGam-
ma, da Luca Buzzavi. Si potran-
no ascoltare canti composti da
autori ebrei e rom-sinti dei
ghetti edetenutinei lager.

LapresideDanielaCremone-
si del d’Este-d’Arco, dopo aver
ricordato che si è allargata la
memoria, anche al genocidio
degli armeni, ha annunciato
che il Memoriale della Shoah
Mantovana è stato arricchito
dalle testimonianze di 5 ebrei
mantovani sfuggiti alle persecu-
zioni (Lidia Gallico, Vittorio Ja-
rè, Lionello Levi, Luciana Parigi
eSilvanaVivanti).

MariaAntoniettaFilippini

L’ORA DI RICEVIMENTO. Sul
palcoscenico del Sociale èap-
parso “L’ora di ricevimento”
di StefanoMassini. Lo hapro-
dotto il Teatro Stabile
dell’Umbria, con la regia di
Michele Placido, protagoni-
sta Fabrizio Bentivoglio (nel-
la fotografia qui in basso).
Il titoloallude al tempoche

ogni insegnante, in questo ca-
so di una scuola di Toulouse,
dedica alle visite dei genitori
dei suoi allievi. In Francia, la
pièce si chiama “Banlieue”,
ed è pertinente, perché più
che il ruolo del docente,Mas-
sini è interessato a illuminare
il tema delle periferie sempre
piùmultietniche, e carichedi
contraddizioni chepaiono in-
solubili, quando si scontrano
mussulmani ed ebrei, cristia-
ni e induisti. Ed è ciò che vie-
ne scoprendo il professore
Ardeche, che pure ha sulle
spalle trentadue anni di scuo-
la. Dapprima ci illustra il suo
tipo di approccio, basato su
unatipologiadeglialunni per
cosìdire felliniana.

Nel corso
dello spetta-
colo risuone-
rà un’eco di
“Amarcord”
nelle pernac-
chie che un
alunno detto
il boss invia
al supplente
dimatemati-
ca (France-

sco Rossini). Come dire che
qualcosa del passato perma-
ne sempre. Ma è certo che i
tratti di una classe non sono
classificabili in base a invisi-
bilità o rassegnazione o lea-
derite, e così via. Perché la
schiera dei genitori apre una
forbiceculturaleche ilnostro
non sembra comprendere.
Come il fatto che le madri
islamiche non possano com-
parire con il loro nome, oppu-
re nell’episodio più eclatante
(emeglio recitato), di unden-
tista islamico (GiordanoAgre-
sta), chepretendedi censura-
re per i contenuti il tema del-
la figliola che il docente giudi-
caottimoper la forma.
Si assiste di tutto in questi

incontri, finanche il parados-
sodelmenu di una gita scola-
stica. E dopo le clamorose di-
stanze (e gli spari, perchénel-
le periferie crescono i crimi-
nali di oggi), l’insegnante im-
magina che uno studente del
tipo “invisibile” si presenti a
reclamare lapropria identità.
Alle difficoltà di un mondo
esterno sempre più minac-
cioso, all’incapacità di saper-
lo affrontare, c’è ildisagio del-
la propria mediocrità, degli
errori che un insegnante
compie nei confronti dei ra-
gazzi.
Lo spettacolo è un “instant

play”, e si avverte nella regia
di Placido, chescorre alterna-
tivamente tra il serio e il face-
to, l’inquietante e il comico.
Più che la periferia con i suoi
problemi si serba il ricordo
dell’ironia melanconica di
Bentivoglio.

AlbertoCattini

Unasettimanadi eventi
pernon scordare la Shoah
Le iniziativeorganizzatedal Campiani edal d’Este con la comunitàebraica
Unprologogiàdomani conunaconferenza-concertoal conservatorio

L'artista Lucio Pozzi ha donato
al Centro Internazionale d'Arte
e diCultura di Palazzo Te l'ope-
raTakeoff Group, un'installazio-
ne di 7 scultopitture realizzata
nel 1983 a Karlsruhe in Germa-
nia in occasione della sua per-
sonale alla Badischer Kunstve-
rein. «Sono costruzioni di legno
dipinto - spiega Lucio Pozzi, ie-
ri a Mantova per il trasporto
dell’opera a Palazzo Te - imma-
ginate come piattaforme fiabe-
sche, appoggiate a terra in posi-
zionedi decollo, indirizzate ver-
so un alto treppiede sul quale è
posato in bilico un candido uo-
vo.Nellamia artenonperseguo

temi precisi, lascio che il fare si
costruisca da sé. Considero
ogni mio lavoro come uno sti-
molo per lo sguardo dello spet-
tatore che può liberamente in-
terpretarlo». La donazione di
Pozzi consolida un rapportona-
to nel 2010quando è stata ospi-
tata nei Tinelli di Palazzo Te la
sua mostra personale Cumuli,
che ha presentato i 4 grandi
quadri della serie Italian Quar-
tete l'installazioneMass. L'inte-
ro percorso artistico di Pozzi è
segnato dauna costante analisi
del linguaggio pittorico. Indaga
icodici espressivi dellapitturae
li reinterpreta, a partire dal suo

esordio nel 1961 alla Galleria
Trastevere di Topazia Alliata a
Roma, passando per l'intensa
esperienza americana durante
laquale incontrae frequentagli
espressionisti astratti e i concet-
tuali, fino alle più recenti serie
di lavori. Pozziha sperimentato

negli anni altri generi e tecni-
che: video, fotografia, perfor-
mance,scultura.

Nato a Milano nel 1935, vive
qualcheanno a Roma, dove stu-
dia architettura; nel 1962 arriva
negli Usa, ospite dell'Harvard
International Summer Semi-

nar. Si stabilisce a New York e
prende la cittadinanza america-
na. Le sue opere vengono espo-
ste in gallerie come l'Ariete,
Bykert, John Weber, Gianenzo
Sperone, YvonLambert, LeoCa-
stelli. Oggi vive e lavora tra gli
StateseValeggio sulMincio.

IlmaestroGhidoni
suonerà il violino

salvato daAuschwitz
Appuntamenti in tutti
i luoghi dellamemoria
conesibizioni dei cori
S’arricchisce ilMemoriale
allestitoall’istituto d’Arco

L’edizione2017
saràdedicata

aSergio Cordibella
Il temadi quest’anno:
passaggio del testimone
alle nuove generazioni
chenonhannovissuto
il periodo dell’Olocausto

Da sinistra: Salvatore Spanò,Mattia Palazzi, RomanoAdami, Daniela Cremonesi, GiovannaMaresta. A destra Chiara Olivieri e il violino di Auschwitz

LA MEMORIA » IERI LA PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA
al sociale

Unospettacolo
sostenuto
dall’ironia
di Bentivoglio

ieri la consegna

DonazionediPozzi alCentroTe
Èun’installazionedi sette scultopitture realizzatenel 1983

A sinistra

Lucio Pozzi

A destra

unadelle

sette

scultopitture

donate

al Centro Te

dall’artista
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La Memoria rivive nella musica
La rassegna del conservatorio
per non dimenticare
Incontri, conferenze e concerti da domani fino al 29 gennaio
Intanto il sindaco annuncia la convenzione col “Campiani”

L’INIZIATIVA

TANTI EVENTI

IN GARA7500 STUDENTI

Tre scuole mantovane
in gara da ieri al Gran
premio di matematica

DOMANI SERA AL C E N T RO S. ANDREA

Mantova celebra la Giornata del migrante
MA N TOVA In passato, i governi
europei hanno messo in atto po-
litiche di colonizzazione che
hanno portato alcuni Stati a po-
polare nuove zone del pianeta.
Attualmente assistiamo al pro-
cesso inverso: ora è il nostro
continente ad essere meta di
flussi migratori. Questo feno-
meno ha causato una crescita
costante nel numero di richie-
denti asilo o protezione inter-
nazionale, che per molte per-
sone rappresentano ad oggi le
uniche modalità possibili per
godere di quel diritto di emi-

grare che dovrebbe essere una
delle libertà fondamentali,
spesso negata.

In questo intreccio di relazio-
ni, anche le ingiustizie, le sof-
ferenze, le mancanze di libertà e
di tutele che opprimono intere
popolazioni sono diventate
prossime e non possiamo igno-
rarle o sottovalutarle. Per pro-
porre un confronto condiviso su
questi aspetti, Caritas diocesana
insieme agli uffici di Pastorale
Sociale, Fondazione Migran-
tes, Centro per il dialogo fede e
cultura, Centro Missionario e

Azione Cattolica organizzano
l’incontro “Globalizzazione,
grandi migrazioni e diritti uma-
ni”. La serata, che fa parte del
ciclo di appuntamenti “Cultura
e carità”, si terrà domani alle
20.45 presso la Sala delle Ca-
priate del Centro Sant’Andrea,
in piazza Alberti a Mantova.
Ospite dell’iniziativa sarà
Franco Valenti, esperto di la-
voro culturale e solidarietà a
livello nazionale e internazio-
nale, già presidente della “Fon -
dazione Guido Piccini per i di-
ritti dell’uomo” e componente

MA N TOVA Tea informa che,
per un intervento di ma-
nutenzione urgente sulla re-
te fognaria, oggi verrà chiu-
so al traffico veicolare dalle
8 alle 18 il tratto di via
Concezione tra via Finzi e
vicolo Santa Maria; verrà
garantito l'accesso carraio ai
residenti. Per garantire la
viabilità verrà invertito il
senso di marcia di vicolo
Santa Maria tra via Carlo
Cocastelli e via Concezio-
ne.

La banda città di Mantova,
visto il buon esito dell’open
day del corso di propedeu-
tica musicale (10 bambini)
ha deciso di iniziare il corso.
Vista l’alta disponibilità di
frequentare il corso il sabato
pomeriggio, d’accordo con
Iris, l’insegnante, il corso
inizierà sabato alle ore 16.
Maggiori informazioni: ht-
tps://bandacittadimanto -
va.org/2017/01/16/ini -
zio-corso-propedeutica-mu -
sicale/.

LA V I C E N DA

MA N TOVA Ci sono anche gli
studenti di tre istituti supe-
riori di Mantova e provincia
in gara per conquistare il-
Gran Premio di matematica
applicata 2017, competizio-
ne rivolta ai ragazzi degli ul-
timi due anni delle scuole
superiori realizzata dal Fo-
rum Ania- consumatori in
collaborazione con l’Uni -
versità Cattolica del Sacro
Cuore di Milano e patroci-
nata dal Consiglio Nazionale
degli Attuari, giunta que-
st’anno alla XVI edizione.
Al concorso educativo par-
tito ieri con la prima prova
della competizione, parteci-
pano con le insegne della
provincia lombarda: il liceo
scientifico Belfiore di Man-
tova, l’istituto tecnico statale
Mantegna di Mantova e
l’istituto di istruzione supe-
riore di Asola. L’iniziativa è
rivolta agli studenti degli ul-
timi due anni delle scuole
superiori con l’obiettivo di
valorizzare le competenze
logico-matematiche dei ra-
gazzi e avvicinarli all'aspetto
più utile e concreto di una
disciplina fondamentale per
la loro formazione. Infatti, la
conoscenza delle applicazio-
ni pratiche della matematica
nella vita reale costituisce
una base importante per af-
frontare efficacemente situa-
zioni complesse e prendere
in futuro delle decisioni im-
portanti in ambito finanzia-
rio. Gli studenti mantovani
dovranno vedersela con oltre
7.500 studenti di 104 istituti
superiori provenienti da 38
province e 12 regioni, da
Nord a Sud della penisola.

MA N TOVA È stato presentato
ieri mattina il programma
delle attività del conserva-
torio “Lucio Campiani” in
vista della Settimana della
Memoria. Un’edizione, quel-
la del 2017, che punta forte
sul passaggio del testimone
della Memoria alle genera-
zioni nate dopo la Shoa, oltre
al fatto di essere dedicata alla
memoria del compianto pro-
fessor Sergio Cordibella.
Una serie di eventi che, oltre
alla collaborazione tra il Co-
mune, il conservatorio cit-
tadino e la comunità ebraica
mantovana, vede anche la
presenza del liceo musicale
“Isabella d’Este”, la cui pre-
senza fortifica l’impegno del
memoriale della Shoa inizia-
to lo scorso anno e proseguito
col ciclo legato al ricordo
dell’eccidio degli armeni.

L’evento inaugurale avrà
luogo domani mattina, alle
11, nell’aula magna del liceo
“Isabella d’Este”, con la le-
zione sul valore e il dovere
della memoria, tra passato,
presente e futuro, tenuta dai
professori Bruno Madia e
Andrea Ranzato e rivolta
agli studenti delle scuole su-
periori.

Gli stessi docenti saranno
proatgonisti alle 18 all’au -
ditorium “M o n t eve r d i ” con
una conferenza concerto che
si concluderà con l’esibizione
del maestro Paolo Ghidoni,
che si esibirà con il violino
dei fratelli Levi suonato
nell’inferno di Auschwitz.
L’intera mattinata del 26 gen-
naio sarà invece dedicata
all’esibizione dei coristi nei
luoghi simbolo della storia
mantovana legata al giorno
della Memoria. Si partirà alle
8.45 dalla stazione ferrovia-
ria, passando alla chiesa di
Santa Maria della Vittoria,
alla rotonda di San Lorenzo,
per concludere alle 12.45 alla
sinagoga Norsa Torrazzo.

Gran finale domenica 29
con il concerto conclusivo
diretto dal maestro Romano
Adami al teatro Bibiena. In
questo caso, l’ingresso è gra-
tuito con prenotazione ob-
bligatoria al numero 0376 /

368362 o inviando una mail
all’indirizzo comunicazio-
ne@conservatoriomanto -
va.com . Una serie di ini-
ziative lodate dal primo cit-
tadino virgiliano Mattia Pa-

lazzi, che ha sottolineato co-
me la cultura, e in questo caso
il mantenimento della me-
moria, rappresenti la crescita
della comunità. Lo stesso Pa-
lazzi, a proposito di cultura,

ha fatto sapere che proseguirà
la convenzione tra Comune e
conservatorio, con quest’ul -
tima che sarà fatta per la
durata di un triennio.

Federico Bonati

MEMORIA

Cites: Confindustria sollecita i Ministeri
MA N TOVA L’assorbimento del Corpo
forestale dello stato da parte dell’Arma
dei Carabinieri, sta causando un pe-
sante stallo sulle licenze di riexport,
necessarie per il commercio interna-
zionale di alcune tipologie di pelli e
pellami. Uno stallo che sta causando
gravi perdite di fatturato per le imprese
italiane e mantovane, che di fatto si
trovano impossibilitate ad esportare or-
dini già confezionati verso i paesi extra
Ue. Confindustria Mantova rilancia

l’allarme di Assocalzaturifici sulle pro-
blematiche di rilascio della certifica-
zione Cites (convenzione di Washin-
gton sul commercio internazionale del-
le specie in via di estinzione), solle-
citando un incontro con i competenti
Ministeri dello sviluppo economico e
delle Politiche Agricole, e con il co-
mando generale dei Carabinieri, che
possa sbloccare la situazione, evitando
che un mero formalismo burocratico
ostacoli il lavoro delle imprese.

Venerdì la Camusso a sostegno di Soffiati
MA N TOVA La consultazione dell'as-
semblea generale della Cgil di Man-
tova per l'elezione del nuovo segre-
tario generale ha di fatto confermato
la candidatura unica di Daniele Sof-
fi a t i . I 96 componenti del “parla -
mentino” della Cgil hanno espresso il
loro parere rispetto alla proposta
avanzata dalla Cgil Lombardia sul
nome di Daniele Soffiati, che è dun-
que il candidato unico alla succes-
sione di Massimo Marchini. Il co-

mitato dei saggi, organismo che ha
proceduto alla consultazione, darà
avvio venerdì all'assemblea generale
rendendo noto l'esito del colloquio
coi 96 componenti, in gran parte de-
legati provenienti dai luoghi di la-
voro. Alla giornata parteciperà la se-
gretaria generale della Cgil Lombar-
dia Elena Lattuada e, salvo impegni
dell'ultima ora, sarà presente anche
Susanna Camusso. La sala Motta di
via Altobelli sarà aperta a tutti.

Il valore e il
dovere della
Memoria tra
passato,
presente e futuro
Domani ore 11
Aula Magna del
Liceo “Isabella
d’Este

Midor Ledor, di
generazione in
g enerazione:
memoria e futuro
Domani ore 18
Auditor ium
“Claudio
M o n t eve r d i ”

Attraverso i
luoghi della
Memoria. E come
potevamo noi
cantare
Giovedì 26
Percorso per gli
studenti delle
scuole secondarie
di secondo grado

a

a

a

MANTOVA

Il sindaco
Pa l a z z i
d u ra n t e
la presentazione
delle iniziative
(f. barlera)

della Commissione territoriale
per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale di Bre-
scia. L'incontro fa parte degli
incontri promossi per la Gior-
nata mondiale del migrante e
del rifugiato, che la Chiesa di
Mantova celebra domenica con
una messa in Duomo alle 18
presieduta dal Vescovo. Giove-
dì 26 gennaio alle 20.45, ancora
presso il Centro Sant'Andrea, è
previsto un altro momento di
riflessione, con un incontro
pubblico sul tema "Accogliere
o chiudere le frontiere? Il pen-
siero della Chiesa". In questo
caso, a intervenire sarà mon-
signor Agostino Marchetto,
già segretario del Pontificio
Consiglio delle migrazioni.

Lavori, chiusa
via Concezione

Via al corso di
propedeutica musicale

VOCI DAL SILENZIO

Domenica ore 18.30
e sabato 28 gennaio
ore 10.15
Aula Magna Liceo
“Isabella d’Este” Via G.
Rippa, 1. Prove
generali aperte alle
famiglie (22/1)
e agli studenti (28/1)
Domenica 29 gennaio
ore 21 al teatro
Accademico del
Bibiena - Mantova
Evento aperto al
p u bbl i c o
Ingresso gratuito con
prenotazione

L’E V E N TO CLOU



Giovedi, 19 Gennaio 10:34:am Piace a Salvatore Spanò e altre 13

mila persone.
Mi piaceMi piace
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Settimana della Memoria 2017: un forte impegno collettivo per commemorare le vittime della
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19 Gen, 2017

Auto, vola il mercato nel 2016. Bene Fca

TORINO, 19 gen. - In base ai dati diffusi da

Acea il mercato…

19 Gen, 2017

Giustizia, Orlando: 'Migliora il sistema

giudiziario italiano'

ROMA, 19 gen. - Per il ministro della

Giustizia, Andrea Orlando,…

18 Gen, 2017

Moglia, tabaccaio accusato di intascarsi i

'grattini'  vincenti

MOGLIA, 18 gen. - Metteva in vendita

soltanto i gratta e vinci…

Mi piaceMi piace CondividiCondividi
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Presentato in anteprima al festival internazionale
Visions du Réel la scorsa estate, I Cormorani arriva
oggi (ore 21.15) al cinema del Carbone, presenti il
regista Fabio Bobbio e la Cranchi Band, il gruppo
mantovanonato intorno al cantautoreMassimilia-

no Cranchi, autore della ballata
folk Ho lasciato il tuo amore. La
programmazione proseguirà nel
fine settimana. I Cormorani è un
film che cerca di osservare una
stagione della vita: una lunga esta-
te da passare al paese tra il fiume,
il bosco e il centro commerciale,
senza sapere bene che cosa fare,
un’età, quella dei 12 anni, in cui a
giocare ci si annoia, gli amici di-
ventano tutto, e si ha ancora pau-

ra a fare le cose dei grandi. Protagonisti sono Sa-
mueleeMatteo.Biglietto intero7 euro, socicinema
del carbone eunder255euro. Info:0376369860.

Conferenza concerto oggi all’Auditorium di via
Conciliazione 33 per l’avvio della Settimana della
Memoria del Conservatorio Campiani. Alle 18 lo
storico BrunoMaida dell’università di Torino dia-
logherà con Andrea Ranzato del liceomusicale sul

significato della Memoria e sul
passaggio del testimone alle gio-
vani generazioni. Poi Paolo Ghi-
doni suonerà il violino, apparte-
nuto ai fratelli Levi e tornato da
Auschwitz, oggi conservatoalMu-
seo del violino di Cremona, ese-
guendo una Melodia ebraica
composta da Federico Mantova-
ni, docente delCampiani, laSona-
ta di Eugene Ysaye e la Ciaccona
diBach. Il professorMaida, cheal-

le 11 incontrerà gli studenti al liceo Isabella d’Este,
hapubblicato, tra l’altro, “LaShoahdeibambini: la
persecuzione dell’infanzia ebraica in Italia”, Ei-
naudi 2013, e “Non si è mai ex deportati: una bio-
grafiadiLidiaBeccariaRolfi”,Utet2008.

memoria, una favola per adul-
ti sospesa tra Fantasia e Storia
che racconta - attraverso lo
sguardo sognante e spietato di
un bambino - gli orrori della
guerra, i buchi neri della no-
stra coscienza collettiva. Una
drammaturgia fluida, che me-
scola l’ionarrante alle situazio-
ni del testo e consente di viag-
giare liberamente nel tempo e
nello spazio, assumendo di
volta in volta il punto di vista
deidiversipersonaggi.
Siamo in Piemonte, nel

1943.Una famiglia come tante
con isuoi sogni, le suepaure, il
pericolo di un’epoca “molto
cattivae conpococervello” co-

medice il piccoloTommaso.
Sette personaggi e due atto-

ri, che raccontano, creano,
evocanouna storia chepotreb-
be essere la storia di tutti noi.
Quella di una guerra che ha
abitato le nostre terre, perma-
nenellenostrecoscienzee che
oggi continua ad essere così
drammaticamente presente,
anche se facciamo finta che
nonci sia.
Informazioni: 0376 288462

o 347 7269354 (dal lunedì al sa-
bato dalle 16.30 alle 21, dome-
nica dalle 15.30 alle 17), info@
arscreazione.it oppure sui siti
web www.arscreazione.it,
www.vivaticket.it.

Applausi ieri sera al Teatro Bi-
bienadiMantovaper il violon-
cellista Steven Isserlis e per
l’Orchestra da cameradiMan-
tova, nell’ambito del cartello-
ne di Tempo d’Orchestra. Il
concerto verrà replicato que-
sta sera, sempre alle 20.45.
Con l'Orchestra da Camera di
Mantova, Isserlis ha proposto

le Variazioni su un tema roco-
còdiCajkovskij, nella versione
originale, il Concerto n. 2 in re
maggiore di Haydn e l’Andan-
te cantabile sempre di Cajko-
vskij. Il programma si è com-
pletato con l’Ocm chiamata a
interpretare la Sinfonia in do
maggiore n. 48Maria Theresia
diHaydn.

bibiena, stasera si replica

Applausi per Isserlis eOcm

Un momento dello spettacolo di ieri sera al Bibiena (foto Saccani)

stasera con il regista

I Cormorani al Carbone

Unascenadal film“I Cormorani”di FabioBobbio,
chesarà staseraal cinemadelCarbone

settimanadellamemoria

Parole emusica al Campiani

Lo storicoBrunoMaidadell’Universitàdi Torino
terràuna conferenzaoggi al Campiani

THE FOUNDER di John Lee
Hancock, con Michael Kea-
ton, John Carroll Lynch, Nick
Offerman, Laura Dern, Linda
Cardellini. Usa 2016. Giudi-
zio:**(*)
Ray Kroc, una vita da com-

messo viaggiatore, nonha avu-
to soverchia fortuna. Ancora
negli anni ’50 cercadi smercia-
re frullatori. Unica ordinazio-
ne, tra molti dinieghi, quella di
due fratelli che hanno un loca-
le a San Bernardino nella Cali-
fornia del Sud. Vi si reca di per-
sona e scopre l’affollatoMcDo-
nalddiDick eMac, che quanto
maicortesi gli raccontano la lo-
ro storia commerciale. Gli illu-
strano poi l’organizzazionedel

lavoro (la cucina come una ca-
tena di montaggio), la qualità
del prodotto (hamburger e pa-
tatine fritte), e i tagli dei costi
(niente cameriere, niente piat-
ti e posate). Alla clientela che
attende in fila, servono sac-
chetti di carta, e indicano una
panca su cui consumare il pa-
nino. Kroc ne resta illuminato,
ottiene di farsi socio dei fratelli
McDonald e mira a riprodurre
il progetto, archi dorati e inse-
gna compresi, su scala nazio-
nale. Accetta qualsivoglia con-
dizione i ristoratori gli ponga-
no. Il suo problema sta nel tro-
vare affiliati che investano
nell’impresa. Emolto s’adope-
ra, ma il successo lo raggiunge

quando per un colpo di fortu-
na s’imbatte in un esperto di fi-
nanza che gli suggerisce di ac-
quistaregli immobili su cui edi-
ficare l’impero. Kroc ha la ca-
pacità di immaginare il futuro,
trova sulla sua strada i soggetti
che possono spianargli il cam-
mino, poi tocca a lui eludere i
contratti, nonmantenere la pa-
rola, e diffondere nel mondo i
locali “per famiglie”. In una
guerra senza quartiere (di
“ratti contro ratti”), come si
configura il mercato, vincono i
“perseveranti”, dice. Intellet-
tualmente e moralmente me-
diocre, sa giostrare con gli asse-
gni finanche in ospedale dove
è stato ricoverato uno dei fra-

telli, in seguitoauna telefonata
shoccante. Li liquida con più
di un milione di dollari a testa,
sottrae legalmente l’insegna e
il nome, e alla fin fine li fa falli-
re. Michael Keaton incarna
perfettamente l’uomo di suc-
cesso,checanta “Pennies from
Heaven”, ma sa di poter sosti-
tuire gli “spiccioli” con imiliar-
di. Sempre più bravo, Keaton,
non sfiguranoNickOffermane
J.Carroll Lynch, i due McDo-
nald. E LauraDern è l’immagi-
ne della moglie abbandonata
con due parole. Una regia sen-
za particolari colpi d’ala, ma
dedita a tracciare il cammino
del miliardario con scrupolo
documentaristico.  (a.c.)

cinema

Davenditoredi frullatori amiliardario grazie aiMcDonald’s

CINEMA

MANTOVA

MULTISALAARISTON
Via P. Amedeo, 20  0376/328.139

Allied Ore 21.20

The founder Ore 21.30

Silence
Ore 20.45

MIGNONCINEMAD’ESSAI
Via Benzoni,22  0376/366.233

Dopo l’amore
Ore 18/21

CINECITY
V.le Favorita  0376/340.740

Allied Ore 20/22.30

Collateral beauty
Ore 20/22.40

Assassin’s creed
Ore 22.40

SingOre 20.10

Mister felicità
Ore 22.30

Arrival Ore 20.10/22.30

L’ora legale Ore 20.30/22.30

XXX,il ritorno di Xander Cage
Ore 20.10/22.30

Qua la zampa Ore 20.30

CINEMADELCARBONE
Via Oberdan 5-11  0376/369860

I cormorani
Ore 21.15

PROVINCIA

ASOLA

SANCARLO

OGGI CHIUSO

CASTEL GOFFREDO

CINEMASANLUIGI

OGGI CHIUSO

CASTIGLIONE STIV.

SUPERCINEMA

OGGI CHIUSO

CURTATONE

STARPLEX
Loc.Quattro Venti  0376/348.395

Collateral beauty
Ore 18.45/21.05

SingOre 18.20

Allied Ore 18.35/21

Assassin’s Creed Ore 21

The founder Ore 20.45

Arrival Ore 18.40/21.20

L’ora legale Ore 18.45/20.45

Qua la zampa! Ore 18.35

XXX,il ritorno di Xander Cage
Ore 18.45/21.15

SERMIDE

CAPITOL

Cafè Society Ore 21.15

SUZZARA

CINEMAPOLITEAMA

OGGI CHIUSO

VIADANA

CINEMAVITTORIA

OGGI CHIUSO

FUORIPROVINCIA

LONATO

MULTISALAKING

XXX,il ritorno di Xander Cage
Ore 20.20/22.45

Allied
Ore 20.10/22.45

Collateral beauty
Ore 20.30/22.45

Arrival Ore 20/22.40

L’ora legale Ore 20.30/22.40

TEATRI

MANTOVA

TEATROARISTON
Via P. Amedeo, 20  tel.0376/328.139

OGGI CINEMA

TEATROBIBIENA
Via Accademia,47  tel.0376/327653

OGGI CHIUSO

TEATRINOD’ARCO
P.zza C. D’Arco 2  tel.0376/325363

Le intellettuali di Moliere
Venerdi 20/01,Sabato 21/01 Ore 20.45
Domenica 22/01 ore 16
Prenot.da merc.a sab. ore 17/18.30

TEATROMINIMO
Via Gradaro 7/A  tel.0376/320407

Non si sa come
di L.Pirandello,regia V.Delcomune
Sabato 21/01 ore 21.15 e domenica 22/01
Ore 16.30 -Info/prenot.0376/320407
tt.gg 18/19.30 o 339/6884328

TEATROSANLEONARDO
Piazza San Leonardo  0376/323647

Don Giuda e il sindaco Santo
Compagnia Noi del Po. Sabato 21/01 ore
e domenica 22/01 ore 15.30.

T. SPAZIOSANT’ORSOLA
Via Bonomi,3  tel.0376/288462

Funny girlMusical di J.Ferry
Venerdi 20/01 ore 21
Info 0376/288462-347/7269354
Ore 16.30/21

PROVINCIA

BONDANELLO

TEATRO ITALIA

OGGI CHIUSO

BUSCOLDO

TEATROVERDI

I balletti nelle opere di Verdi
Domenica 29/01 ore 16.30
Info 0376/410008

CASTELLUCCHIO

TEATROPARROCCHIALE

S.O.S Tato
Sabato 21/01 ore 21

CASTEL GOFFREDO

TEATROS.LUIGI

C’è stato un piccolo equivoco
Compagnia “Le maschere” di Medole
Sabato 21/01 ore 20.45

S.GIORGIO

AUDITORIUMCULTURALE

8 donne
con il Gruppo Roncade di Treviso
Sabato 21/01 ore 21
Info 0376/374131
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Vivere ancora, adolescenti

in fuga nella Shoah e oggi

MA N TOVA Dalla collabora-
zione di Gilgamesh Edizio-
ni, dell’assessorato alla cul-
tura di Asola, di Chronos3 e
dell’Istituto Superiore “G.
Fa l c o n e ” di Asola, nasce un
progetto teatrale incentrato
sul libro Una bambina in fu-
ga –diari e lettere di un’ebrea
mantovana al tempo della
Shoah di Lidia Gallico (Gil-
gamesh Edizioni), progetto
teatrale ideato e realizzato
dal regista Vittorio Borsari.
L’anteprima assoluta verrà
proposta in occasione della

rassegna teatrale asolana sta-
sera alle ore 21 al teatro San
Carlo di Asola. L’introdu -
zione di Maria Bacchi ri -
costruisce il contesto storico
della persecuzione razziale
in Italia e le spesso contrad-
dittorie politiche di acco-
glienza e respingimento dei
profughi ebrei che chiede-
vano asilo in Svizzera. Evi-
denzia anche come questo
raro e insolito materiale sia
una fonte preziosa per co-
noscere la vita e l’interiorità
dei bambini rifugiati.

Sabato torna “Storie coi Fiocchi”

LETTURE A VO C E A LTA PER BA M B I N I AD ASOLA

enti&società
MA N TOVA Mantova – Prenderà
il via quest’oggi la Settimana
della Memoria, rassegna di
eventi promossa dal Comune e
dal conservatorio “Lucio Cam-
piani”, per ricordare e riflettere
su uno dei capitoli più dolenti
della storia dell’umanità: la Sho-
ah. L’appuntamento inaugurale
sarà la conferenza-concerto
“Midor Ledor, di generazione in
generazione: memoria e futuro”
alle 18. Negli spazi dell’audi -
torium Monteverdi, il professor
Bruno Maida, ricercatore di
storia contemporanea all’uni -
versità di Torino, dialogherà con
il docente del liceo Isabella
d’Este Andrea Ranzato sul
senso stesso della Memoria.
Non solo, poiché punto centrale
dell’incontro, così come in ge-
nerale della rassegna, riguarderà
infatti quali impegni dovranno
prendere le future generazioni
nell’epoca in cui saranno venuti
meno i testimoni diretti della
Shoah, per non fare in modo che
quanto accaduto finisca in un
vortice di oblio. Terminata la
conferenza, spazio alla musica,
con il concerto del maestro Pao -
lo Ghidoni. Non sarà un con-
certo qualunque, poiché il mae-
stro suonerà il “Violino della
Shoah”, appartenuto ai fratelli
Levi, tornato in Italia da Au-
schwitz e in seguito donato al
museo civico “Ala Ponzone” di
Cremona. Uno strumento che ar-
riva ai giorni nostri dall’inferno
di quanto accaduto nei campi di
concentramento, e che porta con

In conservatorio conferenza
concerto con il violino venuto
direttamente da Auschwitz

DALLE ORE 18

Midor Ledor, di generazione in generazione: memoria e futuro
Incontro con il prof. Madia e poi concerto del maestro Ghidoni

SPETTACOLI@VOCEDIMANTOVA.IT

ASOLA Arricchire la mente di un
bambino raccontando storie è una tra-
dizione che si sta perdendo nel mondo
odierno, a causa dei ritmi troppo fre-
netici ma anche a causa della co-
municazione elettronica istantanea.
Tuttavia, sono ancora molte le persone a
credere nel potere educativo, e non solo,
della lettura in tenera età e ad in-
centivarla. Ed è proprio grazie a questi
principi che ha preso vita nella cittadina
di Asola un gruppo di lettori volontari
che fa capo al progetto di livello nazione
NPL Nati Per Leggere, partito nel 1999
con lo scopo di promuovere la lettura in
famiglia sin dalla nascita. Il gruppo
lettori volontari “Tararì Tararera” ha

organizzato, appunto, per sabato mat-
tina alle ore 10,30 nella Biblioteca
comunale “Andrea Torresano”, in via
Fulvio Ziacchi 4, la rassegna “Storie coi
Fiocchi”, letture a voce alta per bambini
e genitori dai 2 ai 5 anni affamati di
storie. L’ingresso è gratuito; info allo
0376-720645 e all’indirizzo di posta
elettronica biblioteca@comune.aso-
la.mn.it. La lettura oltre ad incentivare
uno sviluppo precoce del linguaggio,
crea momenti di intimità e di emozione,
ma anche momenti tramite i quali poter
affrontare, con le parole dei racconti,
argomenti che con altre parole sa-
rebbero difficili da affrontare.

Paolo Zordan

MA N TOVA Dopo l’incontro con il dott. Mau -
rizio Castelli, che è stato occasione per un
ampio e interessante dibattito sugli sviluppi
recenti del settore agroalimentare mantovano,
seguito da un pubblico attento e competente, si
conclude domani il breve ciclo intitolato ‘Par -
liamo di Mantova’, organizzato e diretto
dall’accademico professor Marzio Romani.
Sarà presentata e discussa la nuova edizione
dell’opera uscita presso Marsilio Storia di
Mantova. Di questa nuova edizione parleranno
con l’autore lo stesso professor Romani e
l’accademico Sergio Genovesi che di Man-
tova fu sindaco negli anni oggetto del nuovo
studio. Il dibattito sarà aperto al pubblico e avrà
inizio alle ore 17 nella Sala Ovale dell’Ac -
cademia.

Mozart secondo Tullio Solenghi
Lo spettacolo apre la stagione del teatro Vittoria

Romani e Genovesi parlano
di Mantova in Accademia

VI A DA N A Si alza il sipario sulla
nuova stagione del Teatro Vit-
toria. Questa sera sul palcosce-
nico del Massimo viadanese
l’eclettico Tullio Solenghi, ac-
compagnato dal Trio d’Archi di
Firenze, sarà protagonista di
“Mittente: Wolfgang Amadè
Mozart”, spettacolo tra i più at-
tesi del ricco cartellone in pro-
gramma. La pièce offrirà
un’istantanea sulla vita del com-
positore austriaco, accostando la
lettura di alcune lettere scelte dal

suo sterminato carteggio,
all’esecuzione dal vivo dell’ul -
timo lavoro cameristico, il Di-
vertimento per trio d’archi K.
563. Una vera e propria full im-
mersion nel mondo di uno dei più
grandi geni della storia della mu-
sica che traccia un ritratto uma-
nissimo e sorprendente di Mo-
zart, ripercorrendo le fasi della
sua esistenza cui si scoprono le
relazioni affettive e i temi a lui
più cari toccando diversi registri
espressivi, dal burlesco all'iro-

nico, dal grottesco al tragico. La
sapiente ironia di Solenghi, si
unirà alle note del “Divertimen -
to” eseguite da Patrizia Bettotti
al violino, Pierpaolo Ricci alla
viola e Lucio Labella Danzi al
violoncello, dando vita in un
connubio meraviglioso e inten-
so, ad un alternanza di ironie,
emozioni, facezie e arguzie. Ini-
zio spettacolo ore 20,45. Biglietti
acquistabili direttamente in Tea-
tro dalle 19,30 alle 20,30.

Lorenzo Neri

QU E S TA SERA ALLE 20,45 A VI A DA N A

sé un messaggio di dolore e di
speranza. “Der Musik macht
frei”, è questa la scritta, con una
evidente parafrasi dell’ingresso
tristemente noto del campo di
sterminio più conosciuto al
mondo, scovata dall’i n g eg n e r
Carutti, colui che ha ritrovato lo
strumento appartenuto a Renzo
Levi, su un cartiglio all’interno
del violino. Una storia incredi-
bile, ma che ha la capacità di
mostrare la vibrante potenza di
quanto vissuto da questo violino,
tra la barbarie e la follia umana e
la speranza di tornare alla nor-
malità. L’evento di questo po-
meriggio è ad ingresso gratuito.

Federico BonatiIl violino della Shoah

Ocm e Isserlis

bis al Bibiena
MA N TOVA Dopo l’applaudito concerto di ieri
sera, oggi ci sarà il bis per l’Orchestra da
Camera di Mantova che si esibirà sempre sul
palcoscenico del Bibiena con la star del vio-
loncello Steven Isserlis. Fresco dei concerti
tenuti a KKL Luzern, Theatre des Cham-
ps-Elysees e Wigmore Hall, Isserlis approda al
Bibiena nell’ambito della stagione concertistica
“Tempo d’Orchestra” stasera alle ore 20.45.
Domani il progetto verrà replicato a Cremona,
su invito della storica Fondazione del Teatro
Ponchielli (ore 20.30), da anni palcoscenico
privilegiato per l’Orchestra da Camera di Man-
t ova .

STA S E R A ALLE 20.45

Tullio Solenghi
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“Artemedia”, stasera a Porto Mantovano al via la rassegna cinematografica al femminile

Giuseppe Giacobazzi
protagonista questa sera
sul palco del Teatro Sociale

MA N TOVA La dissacrante e
contagiosa comicità di Giusep -
pe Giacobazzi sarà protagoni-
sta questa sera sul palco del
Massimo cittadino. Con “Io ci
sarò” pièce scritta e interpretata
con Andrea Sasdelli, l’artista
romagnolo proporrà al pubblico
del Teatro Sociale una riflessio-
ne in chiave ironica su quanto
capitatogli dopo la nascita della
figlia, evento che gli ha fatto
immaginare un futuro da nonno.
Per comunicare con i futuri ni-
poti l’unico modo che conosce è
quello di lasciar loro un video-

messaggio, in cui raccontargli
storie e dare consigli. «Il nostro -
spiega - è un lavoro fatto anche
di viaggi e durante i viaggi ti
trovi inevitabilmente a pensare.
Quando pensi, pensi a te e a
quello che stai vivendo, a quello
che hai vissuto e a quello che
eventualmente potrà essere il tuo
futuro. Oggi mi rendo conto di

essere un genitore di 53 anni con
una figlia di 3 e quindi mi sono
ritrovato a pensare: riuscirò mai
a vedere i miei nipoti e nel caso li
riesca a vedere mi rapporterò
con loro come fa un nonno, vi-
ziandoli, giocando assieme a lo-
ro, parlandoci e raccontando
delle storie, dando consigli che
non verranno sicuramente

ascoltati, a spiegargli anche que-
sto buffo movimento di senti-
menti che è la vita. La vita, la mia
vita, per come l'ho vissuta, per
dove l'ho vissuta, per gli anni che
l'ho vissuta, per chi l'ha vissuta
con me. Insomma poter riuscire
a comunicare a due generazioni
interposte, che poi, di solito, do-
vrebbe essere il mestiere dei

Con “Io ci sarò” il comico romagnolo immagina di
parlare ai propri nipoti attraverso un videomessaggio

nonni con i nipoti. Questo mi ha
portato a creare un ponte con lo
spettacolo precedente, pratica-
mente ricominciando da dove
abbiamo finito, ma con una do-
manda in più. Per immaginarmi
di poter parlare ai miei nipoti,
penso sia fondamentale ade-
guarmi ai tempi, o perlomeno
provare ad usare, se non il loro
linguaggio perlomeno le loro
tecnologie, cosciente che doma-
ni comunque saranno vecchie.
Quindi, ho pensato di lasciare un
“videomessaggio” che possa

spiegare ed eventualmente in-
teragire con i miei possibili fu-
turi nipoti. E per farlo, l’unico
modo che conosco, è farlo da-
vanti ad un pubblico». E’ par -
tendo da questo spunto che ha
origine la genesi dello show, in
cui Giacobazzi s’ispira per rac-
contare lo scarto tra le diverse
generazioni e i differenti lin-
guaggi che le caratterizzano. Ini-
zio spettacolo ore 21. Biglietti
disponibili oggi alla biglietteria
del Sociale dalle 17 alle 20.

Lorenzo Neri

Storia di Mantova:
oggi la presentazione
del libro di Vigna
MA N TOVA Oggi alle 17
nella Sala Ovale dell’Ac -
cademia Virgiliana si con-
cluderà il miniciclo di
eventi dal titolo “Pa r l i a m o
di Mantova”, organizzato e
diretto dall’accademico
professor Marzio Roma-
ni. Dopo l’incontro con il
dott. Maurizio Castelli, oc-
casione per un ampio di-
battito sugli sviluppi recen-
ti del settore agroalimen-
tare mantovano, oggi sarà
presentata la nuova edizio-
ne dell’opera edita da Mar-
silio “Storia di Mantova.
Da Manto a capitale della
cultura” di Guido Vigna.
Dopo una prima versione
uscita nel 1989, Vigna ria-
pre il suo racconto su Man-
tova includendovi gli ul-
timi decenni del secolo
scorso, densi di avveni-
menti per la città e la pro-
vincia sia sotto l’aspetto
economico, che per quanto
riguarda le attività culturali
particolarmente intense e
sfociate nella designazione
di Mantova Capitale Italia-
na della Cultura 2016. Di
questa nuova edizione par-
leranno con l’autore lo
stesso professor Romani e
l’accademico avvocato
Sergio Genovesi che di
Mantova fu sindaco negli
anni oggetto del nuovo stu-
dio. Il dibattito sarà aperto
al pubblico. (l.n.)

LA CONFERENZA C O N C E RTO AL “MONTEVERDI”

Cosa resterà della Memoria?

MA N TOVA “Se comprendere è
impossibile, conoscere è neces-
sario, perché ciò che è accaduto
può ritornare, le coscienze pos-
sono nuovamente essere sedotte
ed oscurate: anche le nostre”. Chi
scrive si permette di utilizzare le
immortali parole di Primo Levi
poichè racchiudono perfetta-
mente il senso della conferernza
concerto di ieri pomeriggio
all’auditorium “Claudio Monte-
ve r d i ”. Quando, in un futuro non
poi così remoto, non avremo più
testimonianze dirette di chi ha
vissuto sulla propria pelle il
dramma dell’Olocausto, cosa ac-
cadrà? Cosa resterà della Me-
moria? E, soprattutto, quale im-
pegno devono prendere le attuali
e future generazioni per non di-
menticare? È questa la serie di
interrogativi che sono stati alla
base della conferenza “Midor
L e d o r, di generazione in gene-
razione: memoria e futuro”, oltre
ad essere il tema trainante
dell’edizione 2017 della Setti-
mana della Memoria. Ne hanno
parlato i professori Bruno Mai-
da, ricercatore di Storia Contem-
poranea all’Università di Torino,
e Andrea Ranzato del liceo
“Isabella d’Este”. «Midor Ledor
- spiega Ranzato in apertura -
significa proprio il passaggio di
generazione in generazione»,
salvo poi incalzare il professor

Maida sul senso della Memoria
al giorno d’oggi. «Se parliamo di
memoria - esordisce il docente
torinese - parliamo di un conflitto
costante e continuo tra il ricordo
e l’oblio», salvo poi passare ad
una spiegazione più tecnica sui
concetti di storia e memoria. Ma,
tra le due, quale serve di più, al
giorno d’oggi, al nostro paese?
«In Italia serve più storia - di-
chiara Maida - che però non deve
sostituire la memoria. È proprio
il concetto di ultimo testimone
che ci fa comprendere che ab-
biamo bisogno di storia». Ine-
vitabile arrivare a parlare del
giorno della Memoria. «Il giorno
della Memoria è utile se serve al
nostro presente. In fondo, la sto-
ria non serve solo per sapere ma,
soprattutto, serve per capire e
comprendere». Molto ad effetto
il concerto seguito al confronto
tra i due docenti, con il maestro
Paolo Ghidoni che si è esibito
con un protagonista. Si tratta del
violino appartenuto ai fratelli Le-
vi e che è stato suonato nell’in -
ferno di Auschwitz, da dove è
arrivato fino ai giorni nostri. Ghi-
doni ha fatto risuonare negli spa-
zi dell’auditorium la Melodia
E b ra i c a di Federico Mantova-
ni, la Ballade di Eugène Ysaÿe e
la Ciaccona di Johann Bach.
Un’esecuzione magistrale,
ascoltata dal pubblico presente in

sala in religioso silenzio, ed
omaggiata al termine da un ca-
loroso applauso. E non si può, in
questo caso, non citare quanto
ritrovato in quel foglio che ha
accompagnato il violino nel suo
incredibile viaggio attraverso il
tempo e l’Europa: “La musica
rende liberi”. Allora come oggi.

Federico Bonati

EVENTO DI CABARET

INIZIO ORE 21

Ranzato e Bruno Maida si sono interrogati sull’impegno delle future
generazioni quando non ci saranno più testimoni diretti della Shoah

PO RTO Proseguono a Porto Mantovano le
attività legate al progetto “Artemedia: uscire
dagli stereotipi di genere”, con cui l'Am-
ministrazione locale, di concerto coi Comuni
di Marmirolo, San Giorgio, Bigarello e Borgo
Virgilio ha vinto il bando regionale “Pro -

gettare la parità in Lombardia”. Obiettivo
diffondere la cultura del rispetto della donna e
della parità di genere. Questa sera, alle 21,
prenderà il via la rassegna cinematografica
“Sguardo di donna” nella sala civica di Ban-
cole con “Tutta la vita davanti”, il film di Paolo

Virzì dedicato al tema del lavoro precario e
che vede come protagonista la giovane Marta,
neolaureata alle prese con il mondo feroce dei
call center. Si proseguirà il 3 febbraio con
“To m b oy ”, il film di Céline Sciamma che
narra la storia di una bambina che si finge

maschio. Il 10 marzo proiezione di “Malala”,
documentario che presenta la giovane attivista
pakistana Malala Yousafzai, premiata col No-
bel per il suo impegno per i diritti delle donne
minacciati dai radicalisti islamici. Gli appun-
tamenti successivi della rassegna saranno a
San Giorgio e Borgo Virgilio. L'ingresso è
gratuito; le proiezioni saranno precedute da
una breve presentazione della pellicola. (l.n.)

Un momento della conferenza (Foto Barlera)Un momento della conferenza (Foto Barlera)



U
n gran bel ritratto quel-
lo di Ferdinando Gon-
zaga.Fuunacrudeltà –

durante l’occupazione napole-
onica - tagliarlo dalla grande
pala del Rubens per venderlo,
(La famigliaGonzaga inadora-
zione della Trinità), così come
quelli dei suoi fratelli France-
sco IV e Vincenzo II e le sorelle
Margherita (oggi negli Usa) ed
Eleonora (nonse ne sa piùnul-
la). Ora, e per due mesi, il ri-
tratto di Ferdinando, dallo
sguardoaltero, èespostoa lato
della pala da cui fu smembra-
to. E si affianca a quello di
Francesco, che l’imprenditore
Mantovano Romano Freddi
riuscì a comprare sul mercato
antiquario e che ha prestato
(scadenza lunghissima) al Du-
cale con i i pezzi più belli della
sua straordinaria collezione. Il
direttore del museo Peter As-
smann ieri ha mostrato il nuo-
voarrivo alla stampa con orgo-
glio, insiemeaduemembridel
comitato scientifico, Augusto
Morari e Paolo Bertelli, e alla
vicedirettrice Renata Casarin.
Il quadro è di proprietà della
FondazioneMagnaniRoccadi
Traversetolo (Parma) e il pub-
blico potrà ammirarlo a Man-
tova fino al 15 marzo. L’emo-
zione è davvero forte, perché
un bel quadro non è nulla ri-
spetto allo stesso volto nel ri-
tratto della famiglia (una sorta
di Cameradegli Sposi, un seco-
lo dopo, in tempi di Controri-
forma): Peter Paul Rubens
mette infatti al centro Vincen-
zo I Gonzaga e la moglie Eleo-
nora dei Medici, e alle loro
spalle, i genitori del duca, Gu-
glielmo ed Eleonora d’Austria.
Ai lati estremi i 5 figlioli di Vin-
cenzo II, fine della dinastia.
Francesco IV regnò un anno e
morì contagiato per aver cura-

to il figlio. Ferdinando, già car-
dinale, rinunciò a Roma e go-
vernòa lungo, ma non ebbe fi-
gli. L’ultimo, Vincenzo II ricor-
dato per aver venduto al re
Carlo I d’Inghilterra (peraltro
poi decapitato) duecento ca-

polavoridellaCelesteGaleria.
Molto altro fu rubato dai

Lanzichenecchi, che portaro-
no lapeste, scesiproprioper la
guerra scoppiata sulla sua suc-
cessione. Anche il ritratto di
Vincenzo II bambino fu taglia-

to dalla pala del Rubens. Oggi
èdelKunsthistorisches di Vien-
na, che l’ha prestato a Milano
per la mostra su Rubens. Diffi-
cile che il Ducale di Mantova
lo ottenga presto: ma il sogno
resta quello di “ricostruire” tut-
ta la pala. Della piccola Eleo-
nora si conosce solo il cagnoli-
no con cui giocava, pure di Ro-
manoFreddi.

In marzo, ha ricordato As-
smann, verrà anche presenta-
to il libro sulla pala del Ru-
bens, a cura dell’università di
Verona. La guerra della peste
manzoniana finì con Mantova
affidata al ramo francese dei
Gonzaga Nevers, grazie al ma-
trimonio di Maria, figlia di
Francesco IV (il quadro di
Freddi) con il cugino francese.
Quanta storia in un quadro
menomato! Questo, per As-
smann, è solo l’assaggio di un
anno che «non sarà vuoto e
con visitatori in calo, finita
Mantova capitale della cultu-
ra». Perché “capitale lo è e lo
sarà sempre”. Aiutano i risulta-
ti (363.173 visitatori nel 2016,
+51%, il dato migliore fra i
grandi musei italiani) diffusi
anche all’estero. Andò meglio
solo con la Celeste Galeria nel
2002. Ma, al di là dei numeri, è
già pronto un ricco elenco di
iniziative per il 2017 e il sì del
Louvre al prestito dei disegni
di Giulio Romano nel 2018.
Dunque mostra su Sabbione-
ta-Charleville, duecittà fonda-
te da due Gonzaga, quella sul
mangiare, e l’arte contempora-
nea in Galleria. Tra gli artisti:
Paolo Cavinato e Aldo Grazzi.
Tra le molte anticipazioni: ci
sarà una nuova scultura con-
temporanea creata per piazza
Castello, Lubiam ha conferma-
tochesarà sponsor.

Maria Antonietta Filippini

Death education, educazione
alla morte. Non escludere la
morte dal nostro orizzonte
culturale, infrangere il tabù,
vincere le resistenze e acco-
starsi all'argomento attraver-
so arte, cibo, cinema, musica
e poesia. Questo il senso della
rassegnaAlla fine dei conti. Ri-
flessioni sulla vita e sulla mor-
te che si svolgerà alla Casa del
Mantegna da venerdì 27 (ore
18, in concomitanza con la
Giornata della Memoria) all'
ultimo appuntamento del 19
maggio con la simultanea
inaugurazione di “Mantova
poesia”, il Festival internazio-

nale Virgilio giunto alla terza
edizione.

Il ciclo di incontri - conpro-
iezione di un film al Mignon il
30 marzo - è stato presentato
ieri alla Casa del Mantegna,
dalla curatrice Elena Alfonsi,
dalla tanatologa Maria Angela
Gelati, esperta di cultura lega-
ta al morire, e da Stefano Iori,
direttore artistico del Festival
Virgilio.

IlpresidentedellaProvincia
Morselli ha parlato di «tema
non semplice, ma che tocca
tutti» e di «aiuto a chi si trova
ad affrontare un percorso non
facile».  (scud)

Tornaun frammento
della Pala diRubens
Fino al 15marzo inmostra il Ritratto di FerdinandoGonzaga

Sopra i ritratti di Ferdinando e Francesco, sotto la presentazione (f. pnt)

A PALAZZO DUCALE »DA TRAVERSETOLO

La Giornata della Memoria ha
senso quando stimola empa-
tia, ci spinge a guardare chi ci
sta attorno. E funziona quan-
do si raccontano storie, legan-
do luoghi e vite vissute, come
nel Memoriale della Shoah
mantovana, che sarà aperto al
D’Arco dal 27 gennaio al 12
febbraio. Sul significato della
Memoria quando saranno tut-
ti morti i Sopravvissuti alla
Shoah, ieri ha parlato al d’Este
e poi all’Auditorium del Con-
servatorio, il ricercatore di sto-
ria Bruno Maida, di Torino,
che si è chiesto tra l’altro: co-
me cambiano i ragazzi dopo
una visita ad Auschwitz. «Ci
basta che, tornati a casa, si ac-
corgano di qualcosa intorno a
loro che non avevano mai no-
tato».

Il docente ha dialogato con
Andrea Ranzato, dopo che la
presidentedel Campiani Fran-
cesca Zaltieri aveva annuncia-
to l’inizio della Settimana del-
la Memoria che vedrà altre
due tappe: la mattina del 26
per gli studenti delle superiori
e la sera del 29 gennaio al Tea-
tro Bibiena, per tutti, con
un’operacontemporanea. Gio-
vanna Maresta ha ricordato
che tutta la rassegna quest’an-
no è dedicata a Sergio Cordi-
bella, che l’aveva voluta anni
fa.E, ricordiamo tutti, era fiero
che ogni anno il Campiani,
con la comunità ebraica, offris-
se qualcosa di struggente, vol-
toal futuro.Econ lamusica.

E’ stato il suono di un violi-
no speciale a stringere i cuori,
ieri. Paolo Ghidoni l’ha voluto
suonarenel foyer, il museo del
Campiani, in cui sono esposti
anche i violini di Sacerdoti: in-
segnava al conservatorio di Ve-
nezia, nel ’38 fu licenziato per
le leggi razziali. Donò i suoi ri-
sparmi per gli studenti poveri,
e siuccise.

Eva Maria Levi di Torino, in-
vece, tenne stretto a sé il suo vi-
olino quando fu portatavia
con la mamma e il fratello.
Suonava benissimo e fu inseri-
ta nell’orchestra femminile di
Auschwitz,direttadallanipote
di Mahler. Ma nonbastò, a me-
tà del ’44 era già morta. Il violi-
no, riportato dal fratello salva-
tosi, è quello suonato ieri da
Ghidoni. Vi fu inserita in ma-
dreperla, sul retro, una stella
a5 punte. Su un cartiglio, la ra-
gazza disegnò dei nasi in fila:
bimbi che vanno alla camera a
gas? Di certo c’è una scritta: la
musicarende liberi.

Bellissime le musiche: la pri-
ma è una melodia ebraica che
il docente del Campiani Fede-
rico Mantovani ha scritto, per
laRai, per il docufilmdi Raisto-
rie su don Primo Mazzolari
che salvò famiglie ebraiche a
Bozzolo. Poi un brano che an-
ticipa la tragedia di Ysaye e la
Cacciona di Bach. Che, disse
Stern – ha ricordato Ghidoni –
sembra il dito di Dio nella Cap-
pella Sistina che indica agli uo-
mini lapace fradi loro. (maf)

conservatorio

IlmaestroGhidoni suona
il violino salvatodaAuschwitz

Ieri Bruno Maida con il maestro Ghidoni al Campiani  (foto pnt)

Prenderà il via oggi pomerig-
gio alle 18 a Palazzo Te l'ini-
ziativa intitolata Un'opera al
mese, rassegna annuale, con
appuntamentimensili, che si
pone l’obiettivo di far cono-
scere alcuni dei capolavori
esposti nella villa giuliesca, a
Palazzo San Sebastiano e a
Palazzod'Arco.

Il primorelatore sarà il pro-
fessor Ugo Bazzotti, socio or-
dinario dell'Accademia Na-
zionaleVirgiliana- affiancato
dal restauratore Marco San-
guanini - che presenterà il di-
pinto di Tiziano Ritratto di
Giulio Romano. La rassegna,

ideatadaldirettoredeiMusei
Civici Stefano Benetti, è pro-
mossadal ComunediManto-
va con i suoi musei e dall'As-
sociazione Amici di Palazzo
Te e dei Musei Mantovani.
Gli incontri sarannocomples-
sivamente dieci e prosegui-
ranno fino al 15 dicembre in
unpercorso che toccherà tut-
te le epoche, dall'antico al
contemporaneo, passando
attraverso il periodo rinasci-
mentale, con dipinti, scultu-
re, beniarcheologici.

Molte le istituzionimuseali
e culturali italiane che hanno
collaboratoall'iniziativa.

palazzo te

Un’opera almese: la tela diTiziano
Oggialle 18UgoBazzotti parladel “RitrattodiGiulioRomano”

Il dipinto realizzato da Tiziano

casa mantegna

Riflessioni sulla vita e sullamorte
Incontri eproiezioni: presentata la rassegnaal via il 27 gennaio

La presentazione  (foto di Gangi)
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Dopo la conferenza-concerto dello scorso giovedì

con il Prof. Bruno Maida dell'Università di Torino e

con l'esecuzione del M° Paolo Ghidoni che ha

suonato il “Violino della Shoah” – uno strumento

che arriva a noi direttamente dall’inferno di

Auschwitz – proseguono gli appuntamenti della

rassegna “La Settimana della Memoria 2017”. Il

passaggio del testimone alle generazioni nate dopo

la Shoah, organizzata dal Conservatorio di Musica

“Lucio Campiani” e dall’Istituto di Istruzione

Superiore “Carlo d’Arco e Isabella d’Este” di

Mantova, dedicata alla memoria del Prof. Sergio

Cordibella.

Giovedì 26 gennaio avrà luogo la prima edizione

del percorso “Attraverso i luoghi della Memoria. E

come potevamo noi cantare”, iniziativa riservata

agli studenti delle scuole secondarie di secondo

grado della città. L'evento è per sua natura, data la

capienza dei luoghi ed i tempi di svolgimento, a

numero chiuso; questa prima edizione avrà come

spettatori 90 studenti delle seguenti scuole di

Mantova: Liceo delle Scienze umane - Liceo

Musicale e Coreutico "Isabella d'Este", ITT "Carlo

d'Arco", Liceo Scientifico - Liceo Sportivo

"Belfiore", Liceo classico - Liceo linguistico

"Virgilio". Nelle prossime edizioni, dal 2018,

avremo la partecipazione di sempre nuovi gruppi

di studenti delle scuole secondarie di secondo

grado di Mantova e provincia.

Gli allievi del Coro del Liceo Musicale Isabella

d’Este diretto da Romano Adami, quelli del Coro

dei Corsi pre-accademici del Conservatorio diretto

da Francesco Loregian, il Coro giovanile “Giovani

in Gamma” diretto dal Luca Buzzavi e il Coro di

voci bianche “Voci in festa Città di Mantova"

diretto da Marino Cavalca, eseguiranno canti

composti da autori ebrei e rom-sinti detenuti nei

campi di concentramento e nei ghetti d’Europa,

oltre a canti tradizionali ebraici e rom-sinti.

Il percorso attraverso alcuni luoghi significativi

della memoria della Shoah e della storia degli ebrei

mantovani, ideato ed organizzato dalla

professoressa Giovanna Maresta e dal professor

Andrea Ranzato, si snoderà attraverso le seguenti

tappe: il binario 1 della stazione ferroviaria, dal

quale la mattina del 5 aprile 1944 parti il convoglio

numero 09 che avrebbe condotto ad Auschwitz 42

ebrei mantovani e non; la chiesa di Santa Maria

della Vittoria, la cui costruzione nel 1496 è

collegata ad un episodio di antisemitismo

verificatosi a Mantova l’anno precedente; la

Sinagoga Norsa Torrazzo di via Gilberto Govi,

unica superstite delle sei Sinagoghe dell’antico
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quartiere ebraico di Mantova; la Rotonda di San

Lorenzo, che sorge ai margini dell’area dell’antico

ghetto ebraico di Mantova, istituito nel 1610, alle

spalle della quale si apre la Piazza Concordia, cosi

ribattezzata dopo l’annessione di Mantova al Regno

d’Italia per ricordare le manifestazioni di

fraternizzazione tra ebrei e non ebrei che vi

avevano avuto luogo durante la rivoluzione del

1848.

Gli attori e le attrici dell’Accademia Teatrale

Campogalliani leggeranno testimonianze di ebrei

mantovani e italiani testimoni della Shoah. Dopo la

prima tappa presso la stazione ferroviaria il

pubblico di studenti si dividerà in due gruppi

verso la Sinagoga e verso la Chiesa di Santa Maria

della Vittoria, terminate le esecuzioni i due gruppi

si scambieranno in questi due luoghi per poi

andare tutti insieme per l'ultima tappa presso la

Rotonda di San Lorenzo

“Attraverso i luoghi della memoria. E come

potevamo noi cantare”, questo il programma della

giornata di giovedì 26 gennaio 2017, dalle ore 8.45

alle ore 12.45. A cura di Giovanna Maresta e Andrea

Ranzato. Rielaborazione e riscrittura musicale dei

cori a cura di Luca Buzzavi Trascrizioni ed

elaborazioni delle canzoni dei ghetti a cura di

Francesco Bonfà.

Stazione Ferroviaria

Coro del Liceo Musicale (Gruppo A), dir. Romano

Adami

Die Moorsoldaten, testo di Johann Esser e

Wolfgang Langhoff (rielaborato da Hanns Eisler),

musica di Rudi Goguel

Tsigaynerlied di David Beygelman

Djelem djelem di Žarko Jovanović

Andr’oda taboris, anonimo

Anì Ma’amin, musica attribuita a Reb Azriel David

Fastag

S. Maria della Vittoria

Coro dei Corsi Pre-accademici del Conservatorio,

dir. Francesco Loregian

Coro del Liceo Musicale (Gruppo B), dir. Romano

Adami

Am’cha Israel, Haleluja, Hedad hedad gina k’tana,

Tre cori ebraici di Viktor Ullmann

Dal profondo dell’inferno di Leonard Krasnodębski

Ha-tiqvà di Naftali Herz Imber e Samuel Cohen

Wiegala di Ilse Wieber

Francesco Gilioli, chitarra

Federica Grazia, voce

Coro giovanile “Giovani in Gamma”, dir. Luca

Buzzavi

Oyfn pripetshik, testo e musica di Mark
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Varshavski

Shtiler shtiler, testo di Shmerke Kaczerginski,

musica di Alex Volkoviski

Gaia Maestrelli, voce

Rivkele del sabato, testo e musica di Paysakh

Kaplan

Rita Gelmetti, voce

Francesco Bonfa, chitarra

Sinagoga Norsa Torrazzo

Coro di voci bianche “Voci in festa” Città di

Mantova, dir. Marino Cavalca

Coro Giovani in Gamma, dir. Luca Buzzavi

Durme di Luca Buzzavi e Shema’ Israel

Avinu Malkenu, musica di Max Janowski

Elena Guerreschi, soprano

Gam gam di Elie Botbol

Hine ma tov

Elena Guerreschi, soprano

Shalom Alekhem

Tommaso Consoli, chitarra

Testimonianze Mantovane

Materiale inedito tratto dalle interviste a Lidia

Gallico, Vittorio Jare, Leonello Levi, Luciana Parigi

e Silvana Vivanti. A cura del Prof. Andrea Ranzato.

Ricordi di un ragazzo ebreo: una scelta per la vita,

Italo Bassani

Un ragazzo ebreo a Mantova negli anni del

razzismo fascista, Corrado Vivanti

Memorie di sinti e rom mantovani testimoni della

deportazione (Archivio Sucar Drom)

Se questo è un uomo, Primo Levi

La notte, Elie Wisel

Testimonianze e brani letti da Francesca

Campogalliani e dagli attori ed attrici della

Compagnia Campogalliani: Riccardo Fornoni,

Nicolas Ghion, Mario Zolin.

Coproduzione: Conservatorio di Musica “Lucio

Campiani” Mantova, Istituto Istruzione Superiore

“Carlo d’Arco - Isabella d’Este” Mantova

Per informazioni:

Conservatorio di Musica “Lucio Campiani” di

Mantova

Tel. 0376.368362 -

comunicazione@conservatoriomantova.com

www.conservatoriomantova.com
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
  
   


  
     
  
  
   
 
     
     
    
     
  
     
    
   
    


   
    
 
  
    
   
     
 
     
    
    
   
    
  
    
      
     
  
     
 
   
    
    
     
    
     
  
    
    
       
   
   
     
   
    
 
    
      
      
    


   
    
    
 
  
    
   
    
    
     
    
   
     
     
 
   
   
   
    
    
    
  
  

  
    
      
     
    
    
   
 
    
     
   
   
     
     
   
    
   
     
    
  
    

  
    
 
    
    
    
     
   
     
  
    
     
     
    
 
    
   
   
    
     
     
  
     
   
   
      
     


 
    
   
    
     
      

    

    
     
      
    

     
   
       
  
    
 

   
   
     
    
     
     
    
  
    
  


    
  
    
     
  
   
   
  
     
    
   
  
    
   
      
     
     
      
   
      
    
    
 

   
    
    
      
  
       
 
    
   
  

     
  
     
    
  
     
    
 
     
    
     
   
    

   
    
    
     
    
    
     
    
   
    
   
     
    
 

  
    
   
   
  
     
    
 
 
  
     
 

 




 


   
  
  
 
  

   
     
 
     
   
  
    
   
   
     
     

        
        
        
          
           
        
         
        

    




 

  
  
  
 
   
  

  
 
             

            

  
  
 

     
    
    
  
   
  
   
    
      
   
    
    
  
  
  
   
   
   
   
   
   
   
   
   
     
   
   
    
     
  
     
   
   
    
   
   
  

    
     
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U
na drammatica storia,
che racconta come an-
che un grande amore

non riesca a far dimenticare
una tragedia come la Shoah.
Un romanzobasato su una sto-
ria vera, che si sviluppa tra
Mantova, Milano e Auschwitz.
La storia di Clelia Vitali, che,
ventitreenne, riuscì a fuggire
dalla nostra città nel 1943 per ri-
fugiarsi a Milano, a casa di Gio-
vanni Oddone, che poi divente-
rà suo marito. Il romanzo sulla
vita di Clelia e Giovanni è stato
scritto da Olga Mattioli, che di
Giovanni ha sposato il nipote e
che oraspera che il libroL’Amo-
re Salvato possa essere stampa-
to. Per centrare l’obiettivo, ha
fatto ricorso al crowdfunding
(https://bookabook.it/prodot-
to/lamore-salvato): per poter
procedere, mancano all’appel-
loancora142 adesioni.

Ma chi è Clelia? Clelia Vitali,
la protagonista del libro, nac-
que il 28 agosto del 1915 a Mo-
dena ma praticamente ha sem-
pre vissuto a Mantova in via
Bertani 54 assieme ai genitori
Elvira Rimini e Ariodante Vitali
e ai suoi fratelli Mario, Giorda-
no, Liliana, Rita. Ariodante Vita-
li, figlio di Ciro Vitali e Elisa De
Angeli, era nato a Mantova il 4
marzo 1878. Vendeva santini e
immaginettesacre, fuarrestato
assieme ad Elvira e al nipote
Alessandro il primo di dicem-
bre del 1943 e mantenuto in
stato di detenzione fino al 5
aprile dell’anno successivo,
quando molti ebrei mantovani
vennero fatti salire sul convo-
glio numero 09, che cinque
giorni dopo arrivò nel campo
di sterminio di Auschwitz, dal
quale non tornarono mai più.
Tutti i figli, invece, riuscirono a
salvarsi. In particolare, Clelia
scappò a Milano dove incontrò

Giovanni Oddone,di diversi an-
ni più anziano di lei, che la mi-
se al riparo correndo innume-
revoli rischi: basti solo dire che
quando acquistò la villetta di
viaMonte Generoso, quella do-
ve tenne al riparo Clelia, dovet-

te dichiarare nell'atto notarile
di non appartenere alla razza
ebraica e di non avere con essa
alcun rapporto. Anche Rita riu-
scì a salvarsi ma per qualche
tempo fu internata nel carcere
femminile di Solofra. Clelia,

una volta in salvo, scrisse un
messaggioai genitori tramite la
Comunità israelitica di Milano:
Noi tutti salvi e inbuonasalute,
prego scrivere subito, ansiosi do-
potanteangoscievostrenotizie.
Vi aspettiamo bacioni. Clelia.
L’indirizzo, però, è quello di un
lager a Balasech, in Ungheria,
mentre la destinazione della fa-
miglia Vitali, come si è visto,
era diversa:Auschwitz.

La protagonista del libro,
quindi, trovò l’amore e diede al-
la luce un figlio, Maurizio. «Ma
fu segnata profondamente dal-
la sorte toccata ai genitori - sot-
tolinea Olga Mattioli, che vive
nell’entroterra riminese, è lau-
reata in Archeologia ed ha lavo-
ratoperdiversi quotidianie per
il Comune di Rimini -. Questa
tragedia lei, a dispetto del mol-
to amore e dei molti agi della
sua nuova vita, non riuscirà
mai a dimenticarlo. E morirà,
così, a soli cinquant’anni, nel
1970, invasa dalla tristezza e
travolta dalla disperazione. Per
questo la sua storia merita di
essere raccontata, affinché la
sua voce non sia spenta per
sempre».

Clelia Vitali è sepolta nel ci-
mitero ebraico di Mantova do-
ve alla sua morte anche Giovan-
ni Oddone ha deciso di rag-
giungerla, nonostante egli fos-
se cattolico e di Milano. Le so-
relle Rita ed Elsa, alla fine della
guerra rimasero a vivere per al-
cuni anni a Milano, assieme a
Clelia; poi ritornarono a Manto-
va, proprio in via Bertani, rima-
nendovi fino al giorno della lo-
romorte.

Nel1977 lacomunitàebraica
diMantova assegnòa Giovanni
Oddone un riconoscimento
per gli alti meriti e per le azioni
fraterne nei riguardi di ebrei
perseguitati.

A Quingentole domani matti-
na ci sarà un’iniziativa nelle
scuole; alle 20.45 a Corte Bre-
da, incontro di riflessione Co-
me una rana d'inverno, parole
tratte dalla poesia che introdu-
ce Se questo è un uomo di Pri-
mo Levi. Interviene Nella Ro-
veri, daanniè impegnatanello
studio della Shoah. Verrà af-
frontato il tema delle donne,
con filmati e riflessioni.

Eventi coordinati per Villa
Poma, Pieve e Revere. Domat-
tina nelle scuole primaria di
Villa Poma e secondaria di Re-
vere, momenti di riflessione e
letture. Alle 15.30 in biblioteca
a Villa Poma saranno proietta-
te immagini tratte dal film

Monsieur Batignole, sulla de-
portazione degli ebrei france-
si. Il 30 gennaio alle 14.30 a Vil-
la Poma i bambini della prima-
ria incontreranno l'autore del
libro “I soldati di Auschwitz”.
Poi domenica 12 febbraio a
Pieve ci sarà una discussione
sul film “I figli di Saul”. Sabato
alle 16 al cinemaCapitol di Ser-
mide rappresentazione Un
grande silenzio curata dal
Gruppo 900. Domani alle
20.45 al Centro sociale di Villa
Garibaldi di Roncoferraro, pro-
iezione gratuita del film Vento
di primaveradi Rose Bosch. In-
troduzione di don Giovanni
Telò, storico. Info: ufficio cul-
tura, 03766629222.  (g.p.)

Il romanzodiClelia
salvatadall’amore
Lei fuggì, i genitori morirono ad Auschwitz. Nasce un libro

Clelia Vitali con il figlio Maurizio e la lettera inviata ai genitori

LA GIORNATA DELLA MEMORIA » STORIE E RIEVOCAZIONI

Prosegue “La Settimana della
Memoria”, il passaggio del te-
stimone alle generazioni nate
dopo laShoah, organizzatadal
Conservatorio “Campiani” e
dall’Istituto “Carlo d’Arco e
Isabella d’Este” di Mantova, in
memoria di Sergio Cordibella.
Oggi, dalle 8.45 alle 12.45, avrà
luogo la prima edizione del
percorso Attraverso i luoghi
dellaMemoria. E comepoteva-
monoi cantare, iniziativa riser-
vata agli studenti delle scuole
secondarie di secondo grado
della città. L'evento è per sua
natura, data la capienza dei
luoghi ed i tempi di svolgimen-
to, a numero chiuso; questa
prima edizione avrà come
spettatori 90 studenti. Gli allie-
vi del coro del Liceo musicale
Isabella d’Este diretto da Ro-
mano Adami, quelli del Coro
dei corsi pre-accademici del
Conservatorio diretto da Fran-
cesco Loregian, il Coro giova-
nile “Giovani in Gamma” diret-
to da Luca Buzzavi e il coro di
voci bianche “Voci in festa”
della Città di Mantova diretto
da Marino Cavalca, eseguiran-
no canti composti da autori
ebrei e rom-sinti detenuti nei
campi di concentramento e
nei ghetti d’Europa, oltre a
canti tradizionali ebraici e
rom-sinti. Il percorso attraver-
so alcuni luoghi significativi
della memoria della Shoah e
della storia degli ebrei manto-
vani, ideato da Giovanna Ma-
resta e Andrea Ranzato, si sno-

derà attraverso le seguenti tap-
pe: il binario 1 della stazione
ferroviaria, dal quale la matti-
na del 5 aprile 1944 partì il con-
voglio numero 09 che avrebbe
condotto ad Auschwitz 42
ebreimantovani e non; la chie-
sa di Santa Maria della Vitto-
ria; la Sinagoga Norsa Torraz-
zo di via Govi; la Rotonda di
San Lorenzo. Gli attori dell’Ac-
cademia Campogalliani legge-
ranno testimonianze di ebrei
mantovani e italiani testimoni
dellaShoah.

Sempre oggi, dalle 15.30 alle
17.30, all’Itet “Mantegna” di
Mantova, si terrà l’evento Il do-
vere di ricordare aperto alla cit-
tadinanza, organizzato con
l'Istituto di Storia Contempo-
ranea: presenti Lidia Gallico,
superstite mantovana della
Shoah e autrice del libro Una
bambina in fuga e Maria Bac-
chi, curatrice della pubblica-
zione. Coordina lo storico
Maurizio Bertolotti.

Oggialle17.30 lostudioso di
estetica musicale Enrico Fubi-
ni parlerà del suo ultimo libro
Musicisti ebrei nel mondo cri-
stiano. La ricerca di unadiffici-
le identità nella sala Ovale
dell’AccademiaVirgiliana. Dia-
logano con lui Paola Besutti e
Maurizio Bertolotti, interven-
to musicale di Paolo Ghidoni.
Ingresso libero.

Oggi e domani alla Multisa-
la Ariston verrà proiettato il
film Il viaggio di Fanny della
franceseLolaDoillon.

le iniziative di oggi

Musica sui luoghi dellaMemoria
e conFubini all’Accademia

Paolo Ghidoni con il violino di Auschwitz. Oggi suonerà in Accademia

Domani, al teatro Soms, il Co-
munediCastellucchio renderà
omaggio alle vittime della Sho-
ah con una doppia rappresen-
tazione di Lettere alla Memo-
ria, spettacolo di narrazione li-
beramente tratto dal romanzo
epistolare Destinatario scono-
sciuto di Katherine Kressman
Taylor. Il dramma, portato in
scena dagli artisti del Teatro Ar-
mathan di Verona, verrà pro-
posto alle 11delmattinopergli
studenti dell’Istituto compren-
sivoe in replica, alle 21, per tut-
ta la cittadinanza. Sul palco, gli
attori Marco Cantieri e Lello
Madinelli, accompagnati dalle
musiche del maestro Dante
Borsetto, ripercorreranno la

storia di due amici, divisi dal
nazismo: dall’affetto iniziale,
alla freddezza provocata dai
contrasti ideologici che si ali-
menteranno fino asfociare nel-
lacrudeltà. Unviaggio tra le pa-
gine più buie del Novecento,
con un imprevedibile colpo di
scena finale. Ingresso libero.

Domanialle21 aGazoldo de-
gli Ippoliti, al centro “La Feni-
ce”, con il patrocinio del Co-
mune, l’Ente manifestazioni
gazoldesi e i ragazzi dell’orato-
rio invitano alla visione del
film Il pianista di Roman Po-
lanski, la storia vera dell’ebreo
polacco Wladyslaw Szpilman,
uno deipochisopravvissuti del
ghettodiVarsavia.  (r.l.)

Castellucchio, doppio spettacolo
“Lettere allaMemoria” al Soms

DaQuingentole aRoncoferraro
proiezioni, dibattiti e incontri
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Cantando attraverso
i luoghi della Memoria

MA N TOVA Oggi avrà luogo la
prima edizione del percorso
attraverso i luoghi della Me-
moria. E come potevamo noi
cantare, iniziativa riservata
agli studenti delle scuole se-
condarie di secondo grado
della città. L'evento è per sua
natura, data la capienza dei
luoghi ed i tempi di svol-
gimento, a numero chiuso;
questa prima edizione avrà
come spettatori 90 studenti
delle seguenti scuole di Man-
tova: liceo delle scienze uma-
ne - liceo musicale e coreutico
"Isabella d'Este", ITT "Carlo
d'Arco", Liceo Scientifico -
Liceo Sportivo "Belfiore", Li-
ceo classico - Liceo lingui-
stico "Virgilio". Dal 2018 il
parco dei partecipanti si al-
largherà ulteriormente con
studenti delle scuole secon-
darie di secondo grado di
Mantova e provincia. Gli al-
lievi del Coro del Liceo Mu-
sicale Isabella d’Este diretto
da Romano Adami, quelli del
Coro dei Corsi pre-accade-
mici del Conservatorio diretto
da Francesco Loregian, il
Coro giovanile “Giovani in
Gamma” diretto dal Luca
Buzzavi e il Coro di voci
bianche “Voci in festa” della
Città di Mantova diretto da
Marino Cavalca, eseguiran -
no canti composti da autori
ebrei e rom-sinti detenuti nei
campi di concentramento e nei
ghetti d’Europa, oltre a canti

tradizionali ebraici e rom-sin-
ti.

Le esibizioni si terranno
presso il binario 1 della sta-
zione ferroviaria, dal quale la
mattina del 5 aprile 1944 partì
il convoglio numero 09 che
avrebbe condotto ad Au-
schwitz 42 ebrei mantovani e
non; nella chiesa di Santa Ma-
ria della Vittoria, la cui co-
struzione nel 1496 è collegata
ad un episodio di antisemi-
tismo verificatosi a Mantova
l’anno precedente; nella Si-
nagoga Norsa Torrazzo di via
Gilberto Govi; nella Rotonda
di San Lorenzo, che sorge ai
margini dell’area dell’antico
ghetto ebraico di Mantova,
istituito nel 1610, e alle spalle
della quale si apre la Piazza
Concordia, così ribattezzata
dopo l’annessione di Mantova
al Regno d’Italia per ricordare
le manifestazioni di fraterniz-
zazione tra ebrei e non ebrei

Un percorso evocativo che tocca alcuni dei luoghi più significativi della memoria
della Shoah e della storia degli ebrei mantovani con gli studenti delle scuole

A Cavriana il 4/2

Simona Cremonini

CAV R I A N A All'interno del

programma dell'Antica Fie-

ra di San Biagio la Biblio-

teca Comunale di Cavriana

organizza un incontro con

l'autrice Simona Cremoni-
ni in occasione dell'uscita

del suo ultimo libro "Min-

cio Magico", edito dall'As-

sociazione Culturale Pre-

sentARTsì. Sabato 4 feb-

braio alle 18 sarà la prima

di molte presentazioni che

porteranno Cremonini su

tutto il territorio mantova-

no. Info 3490951023.

A Garage Bands arriva l’artista emiliano Niccolò Bossini

STA S E R A A BANCOLE

“ART E E T H A N ATO S ”

Mantova eve

Presentazione Il vernissage delle iniziative per il giorno della Memoria

SPETTACOLI@VOCEDIMANTOVA.IT

“Un film per Volta”, parte
il cineforum in collina

DA DOMANI

All’Ariston

“Il viaggio di Fanny”

MA N TOVA In occasione
della Giornata della Me-
moria, oggi e domani il ri-
cordo delle vittime
dell’Olocausto verrà cele-
brato all'Ariston con la
proiezione del film “Il
viaggio di Fanny”, una toc-
cante tratta da una storia
vera e piena di coraggio e
speranza, diretto dalla re-
gista e sceneggiatrice fran-
cese Lola Doillon e vin-
citore del Giffoni Film Fe-
stival 2016. Info e preno-
tazioni allo 0376.328139.

BANCOLE Appuntamento con il rock ‘n
roll cantautorale stasera a Garage Ban-
ds. In quel del Knix Knox di Bancole
arriverà, infatti, Niccolò Bossini. L’ar -
tista emiliano arriva in terra mantovana
con “Kaleidos”, il suo ultimo lavoro in
studio, che lo stesso Bossini sta portando
in giro per l’Italia, con la prossima tappa
prevista per sabato sera ai Vizi del Pel-
licano di Correggio. Una carriera, quella
da solista, che Bossini ha deciso di in-
traprendere dopo undici anni al fianco di
Luciano Ligabue come chitarrista, tra
concerti sold out, album pluripremiati,
tappe in giro per il mondo e, ovviamente,
anche l’incredibile esperienza di Cam-
povolo. Ma considerare Bossini “quello

che ha suonato con Ligabue” è riduttivo.
Il chitarrista e cantante di Poviglio, in-
fatti, forte di un’esperienza decennale
sui palchi d’Italia (non si dimentichino
anche gli anni con i Raw Power e i The
Teachers), ha preso di petto questo nuo-
vo capitolo della sua vita riuscendo,
dopo i primi album da solista “QBNB” e
“# S e c o n d o l avo r o ”, a far coniugare stili e
concetti in un disco che promuove Bos-
sini ad una maturità artistica importante.
A Garage Bands Bossini presenterà le
canzoni del suo disco dal vivo, tra cui la
bellissima “Piloti e Supereroi”, e ri-
sponderà alle domande del conduttore
Simone Ceresoli e del nostro colla-
boratore Federico Bonati.

Riflessioni tra la vita e la morte
Domani alla Casa del Mantegna via agli incontri culturali

MA N TOVA Prenderà il via domani
“Alla fine dei conti”, ciclo di sei
incontri a cadenza mensile e ad
ingresso libero dedicati al tema della
morte. Il primo appuntamento ini-
zierà alle 18 e si svolgerà alla Casa
del Mantegna. Nell’ambito del con-
cetto di tanatologia, il progetto nasce
con l'obiettivo di individuare un nuo-
vo spazio di dialogo e riflessione
sulla vita e sulla morte attraverso il
colloquio interdisciplinare fra dif-
ferenti ambiti. “Arte e Thanatos”
sarà il binomio al centro del primo

incontro cui parteciperanno l'archi-
tetto Daniele Balzanelli e la fo-
tografa Anna Campanini. Di que-
st'ultima saranno in mostra alcuni
scatti che esaltano particolari di tom-
be e lapidi cimiteriali. In apertura è
previsto un intervento di collega-
mento dello scrittore Stefano Iori tra
le tematiche di “Alla fine dei conti” e
la Giornata della Memoria che si
celebra proprio domani. Gli incontri
sono curati da Elena Alfonsi, ope -
ratrice nell'ambito di arte e cultura, e
Maria Angela Gelati, studiosa che

si occupa di ricerca e sviluppo della
tanatologia e di “Death Education”.
Il progetto nasce in collaborazione
con l'associazione mantovana di pro-
mozione sociale La Corte dei Poeti e
con gli organizzatori della rassegna
“Il Rumore del Lutto” che si svolge
con successo a Parma dal 2007. “Alla
fine dei conti” gode del patrocinio
della Provincia di Mantova. Il pro-
gramma completo della rassegna è
pubblicato nella sezione “Arte e Cul-
tura” del sito www.turismo,manto-
va . i t .

MA N TOVA Parte domani da Volta Man-
tovana alle ore 17 nella sala civica di
p.zza Cantarana, il cineforum: "Un film
per Volta" dibattito mirato a coinvolgere
giovani e adulti sul tema della difesa
delle opinioni e dei valori. "Quanto si è
disposti a rischiare per difendere ciò in
cui si crede?" Per moderare gli argomenti
è stato invitato il dottor Antonio Esti,
psichiatra dell’Opg di Castiglione delle
Stiviere e consulente della Casa circon-
dariale di Mantova. La stessa domanda
farà da filo conduttore al Film in pro-
gramma: God's Not Dead, dove vedremo

il protagonista della storia Josh Whea-
ton (Shane Harper) studente universi-
tario, scontrarsi sull'esistenza di Dio con
il professor Radisson (Kevin Sorbo), do-
cente di Filosofia. Con la colonna sonora
della band Newsboys, Gos’NOT Dead è
un film in cui s’intrecciano fede e dub-
bio, spingendo adolescenti e adulti a in-
terrogarsi sulla coscienza e a lottare per i
propri valori. L'iniziativa è proposta dal
Coordinamento Family Hub, e vede tra i
promotori il Circolo Culturale La Croce
Mantova e l'Associazione Baldassarre
Castiglione. Ingresso gratuito

che vi avevano avuto luogo
durante la rivoluzione del
1848. Gli attori e le attrici
dell’Accademia Teatrale
Campogalliani leggeranno te-
stimonianze di ebrei manto-
vani e italiani testimoni della
Shoah. Dopo la prima tappa
presso la stazione ferroviaria il
pubblico di studenti si divi-
derà in due gruppi verso la
Sinagoga e verso la chiesa di
Santa Maria Della Vittoria,
terminate le esecuzioni i due
gruppi si scambieranno in
questi due luoghi per poi an-
dare tutti insieme per l'ultima
tappa presso la rotonda di San
Lorenzo. Dalle ore 8,45 alle
ore 12,45 a cura di G i ova n n a
Maresta e Andrea Ranzato.
Rielaborazione e riscrittura
musicale dei cori a cura di
Luca Buzzavi. Trascrizioni ed
elaborazioni delle canzoni dei
ghetti a cura di Francesco
Bonfà







Duemomenti del percorso compiuto ieri mattina sui luoghi dellaMemoria: a sinistra l’evento al Binario 1 della stazione, a destra la rappresentazione alla Rotonda (fotoPnt e Saccani)

I
l canto, la melodia di più
voci, arriva dritta al cuore
più di ogni parola e ieri

mattina entrando in stazione
si veniva attratti da qualcosa
didolceetriste,profondamen-
te umano. È iniziata così la
mattinata delle scuole, il Per-
corso dellaMemoria del Con-
servatorio Campiani e dal li-
ceo musicale Isabella d’Este,
cheha coinvolto duecento ra-
gazzi delle superiori tra
D’Este, Virgilio e Belfiore pro-
tagonisti e spettatori di uno
spettacolo di grande qualità
artisticachesièsvolto,dopola
stazione, dove c’erano anche
leautorità,allaMadonnadella
Vittoria e contemporanea-
menteinSinagoga,conil pub-
blico che si è poi scambiato,
perconcludersinellaRotonda
diSanLorenzo, dove laregista
Giovanna Maresta, docente
del Campiani, ha ricordato
chelastazionedacuisiera ini-
ziatoera inrealtà il luogo fina-
le, quello in cui il 5 aprile 1944
furonoportati sui treniperAu-
schwitz 564 ebrei, provenienti
davaricampidiraccolta italia-
ni, compresi 42 mantovani.
Ebrei che prima erano stati
concentratinelRicovero israe-
litico di via Govi a pochi passi
dallasinagoga.
Unpercorsodicantibellissi-

mi, dal binario 1, con il coro
del liceo musicale, diretto da
RomanoAdami, conRitaGel-
metti solista; inSinagogasiso-
no ascoltati i bambini dell’as-
sociazionePomponazzo,coro
“Voci in festa Città di Manto-
va”, diretto da Marino Caval-
ca, insieme al soprano Elena
Guerreschi. Inoltreunensem-
ble di solisti dei Giovani in
Gamma, di Poggio Rusco, di-
retti da Luca Buzzavi. Alla Vit-
toriacorodeld’EsteedelCam-
piani , solista Federica Grazi.
In San Lorenzo il gruppo di
Buzzavi,chehaanchetrascrit-
tomelodie ebraiche per i cori,
solista Gaia Maestrelli del li-
ceomusicale.
Le musiche hanno affasci-

nato. Un’infermiera avrebbe
potuto restare a Terezin e for-
se salvarsi, ma seguì il marito
ad Auschwitz. Lui vivrà e farà
conoscere lecanzoni,compo-
steda lei per rallegrare ibimbi
dellager.

Icanti sialternavanoalle te-
stimonianze di sopravvissuti
della comunità ebraica, tratte
dai libri di ItaloBassani e Cor-
rado Vivanti, o inedite raccol-
tenegli ultimimesi daAndrea
Ranzatoedai suoi allievi per il
“MemorialedellaShoahman-
tovana” che apre oggi alle
11.30 all’Istituto Carlo d’Arco,
e si potrà poi visitare finoal 12

febbraio. IlComunediManto-
vanefaràunmuseofisso.
E le testimonianze, lette da

Mario Zolin, Francesca Cam-
pogalliani e Alessandra Mat-
tioli dell’Accademia Campo-
galliani,rendevanoviviqueiri-
cordi: Bassani vide i suoi non-
ni e zii salire sul treno. Lui no
perché lamamma era cattoli-
ca.«Mapoinonbastòpiù» rac-

contaVittorioJarè,presente ie-
ri con la sorella Miriam nata
dopolaguerra.Unastudentes-
sa all’uscita dalla sinagoga era
commossa: «Ero seduta pro-
prio vicino a Luciana Parigi,
una delle testimoni». I nuovi
testimonisonoinoltreLeonel-
lo Levi, Silvana Vivanti e Lidia
Gallico.
Quest’ultima è stata ospite

al Mantegna, con Maria Bac-
chi che ha curato il suo libro
“Una bambina in fuga” e a
Maurizio Bertolotti. Un bel
dialogoconlestudentesseche
hannolettovaribrani. Èvenu-
ta la domanda sui profughi e i
muri.EMariaBacchiharispo-
sto:«Credochebisognaconsi-
derare sempre le personemai
numeri,ma ognuno come un

singolo».
Se con i giovani si è insistito

sul passaggio del testimone a
loro, all’Accademia Virgiliana
è stato proposto “Musicisti
ebrei nel mondo cristiano. La
ricerca di una difficile identi-
tà”dimusicologoEnricoFubi-
ni, che ha incantato il pubbli-
co in Sala Ovale parlando
dell’ebreo mantovano Salo-
mone Rossi, che tentò di por-
tare la polifonia in sinagoga
per integrarsi, senza successo;
diWagner edel suo inquietan-
te antisemitismo, dei musici-
sti che andarono in America
daSchoenbergaGerswhin.
Un libroper tutti, hanotato

Paola Besutti, dopo l’introdu-
zione di Maurizio Bertolotti ,
un libro che parla anche della
nascitadelsionismotra i tede-
schichepiùsieranoassimilati
e facevano l’albero di Natale.
Poi il concerto del violinista
PaoloGhidoni.

MariaAntoniettaFilippini

Oggi alle 17, al Teatro Bibiena,
in via Accademia, si terrà la ce-
rimonia commemorativa aper-
ta del “Giorno della Memoria”
con lapartecipazione congiun-
ta dei consiglieri comunali e
provinciali. Presiederà il presi-
dente del Consiglio comunale
diMantovaMassimoAllegretti.
Interventi del sindaco di Man-
tova Mattia Palazzi e del presi-
dente della Provincia Beniami-
noMorselli. La prolusione sarà
a cura dello storico Marcello
Flores D'Arcais con Memoria
del passato e impegno nel pre-
sente: la lezione della Shoah.
Oggi sono in programma altri
appuntamenti in città per il
"Giorno della Memoria", alla
presenza di autorità e cittadini:
alle 10.30 ilRicordodei deporta-
ti ebrei alla Sinagoga Norsa, in
via Govi 13; alle 12 , presso la
Prefettura, in via PrincipeAme-
deo 30, si svolgerà la consegna

medaglia d'Onore ai cittadini
italianimilitari e civili deportati
ed internati nei lager nazisti e
destinati al lavoro coatto per
l'economia di guerra e ai fami-
liari dei deceduti. Alle 15, pres-
so il binario 1 della stazione fer-
roviaria in piazza don Leoni, si
svolgerà la Commemorazione
del Porrajmos, la persecuzione
su base razziale subita dai Sinti
edaiRomdurante ilnazismo.
Alle 10.15 in piazza Sordello,

celebrazionidell’istituto “Luisa
Levi”, i cui alunni daranno vita
a una breve performance in ri-
cordodelle vittime.Daoggi alle
10 fino all’8 febbraio 2017

nell’atrio del Liceo scientifico
Belfiore sarà allestita la mo-
stra-installazione Nel labirinto
del genocidio. Alle 21 al Teatri-
no d'Arco la Campogalliani
porta in scena una lettura
drammatizzata in forma episto-
lare. Alle 21.15 il Teatro Mini-
mo propone L'Istruttoria, un
classico del teatro-documento
o teatro-cronaca, oratorio in 11
canti di PeterWeiss.
Molte iniziative anche inpro-

vincia. Ecco alcuni appunta-
menti. Alle 10 in Corte Grande
a Roncoferraro, alunni e inse-
gnanti proporranno la perfor-
mance dinamico-visuale Noi

siamo zero. A Pegognaga, alle
21alCentroMilani, conferenza
sul tema: Internamento, con-
centramento e prigionia nella
Rsi. Il caso Fossoli a cura di Vi-
viana Benedusi: Sabato 4 feb-
braiovisitagratuitaal campodi
Fossoli e alMuseodelDeporta-
todiCarpi ( info03765546401).
Alle 9.30 aCastel d’Arionel Pa-
lazzo pretorio C’è chi dice no
presentatodaLauraTonelli per
le classi II e IIImedie. Lamiglio-
re riflessione sul tema sarà pre-
miata. Alle 20.30 il film “Corri
ragazzo corri”, ingresso gratui-
to. Alle 21.15 al cinema Comu-
nale di Dosolo il circolo Gulli-

ver organizza la proiezione del
film Il figlio di Saul. Introduce
Carlo Saletti. All’auditorium di
S. Giorgio alle 20.45 conferen-
za spettacolo con proiezione di
alcune scenede Il grande ditta-
tore di Charlie Chaplin com-
mentate daMatteo Molinari. A
Ostiglia alle 9.30: in biblioteca,
inaugurazionedello scaffale te-

matico sullaShoah; all 10.30 let-
tura pubblica non-stop ad del
libro 16 ottobre 1943 di Giaco-
moDebenedetti; alle 12.30 visi-
taguidataalCampodiFossoli e
al Museo-Monumento al De-
portato di Carpi (info: 0386
32151, 339 8812807). A Sabbio-
neta, oggi la Sinagoga sarà
apertaalpubblicocon ingresso
libero dalle 9.30 alle 13 e dalle
14.30 alle 17. ACastiglione del-
le Stiviere StefanoPatuzzi, pre-
sidente dell'associazionedi cul-
tura ebraica "ManTovà -La cit-
tà dellamannabuona", accom-
pagnerà inunviaggio dallaBib-
bia ebraica all’oggi, alle 20.45
nella biblioteca comunale di
Palazzo Pastore, ingresso libe-
ro. Alle 21 al teatro Soms di Ca-
stellucchio rappresentazione
di Lettere allaMemoria, spetta-
colo di narrazione liberamente
tratto dal romanzo epistolare
Destinatario sconosciuto di Ka-
therineKressmanTaylor.

tante le iniziative di oggi

Al Bibiena commemorazione ufficiale
Medaglied’oro inprefettura, il “Memoriale”all’Istitutod’Arco

Ieri pomeriggio
eventi anche

all’istitutoMantegna
conLidiaGallico
“Bambina in fuga”
e inAccademia con
EnricoFubini a parlare
di SalomoneRossi

Il percorsodellaMemoria:
si canta per non dimenticare
Ierimattinagli eventiorganizzati dal Conservatorio edal LiceoMusicale

DalBinario 1 della stazioneallaRotonda, passandoperSinagogaeVittoria

L’incontro con Lidia Gallico eMaria Bacchi alMantegna; a destra l’appuntamento in AccademiaVirgiliana con Enrico Fubini (fotoDiGangi eFuscati)

Il Memoriale al d’Arco nel 2016
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AT T R AV E R S O I LUOGHI DELLA MEMORIA

di Mendes Biondo

Mantova - Ieri è stato un mo-
mento di ricordo e di memoria
per la città virgiliana e, in
particolar modo, per tutti co-
loro che hanno gravitato e tut-
t'ora gravitano attorno al co-
smo musicale del Conserva-
torio Lucio Campiani. Perché
se è vero che ieri si sono
celebrate, assieme alle scuole,
le tappe che fanno da testi-
monianza alle atrocità perpe-
trate nei confronti della co-
munità ebraica nel periodo del-
la Seconda Guerra Mondiale, è
anche vero che tutto ciò è stato
possibile grazie al fervido im-
pegno di Sergio Cordibella,
ricordato dagli organizzatori
durante l'evento e al suo ri-
cordo è stata dedicata la ras-
segna di appuntamenti.

“Attraverso i luoghi della
Memoria. E come potevamo
noi cantare”, questo il titolo del
percorso musicale e poetico
compiuto dai ragazzi delle
scuole secondarie di secondo
grado della città che ripercorre
il famoso verso della poesia di
Quasimodo.

Eppure le cetre sono state
tolte dalle fronde dei salici e si
sono trasformate in un veicolo
di cultura e di pace, così come
hanno potuto constatare con
attiva partecipazione i 90 stu-
denti delle seguenti scuole di
Mantova: Liceo delle Scienze
umane - Liceo Musicale e Co-
reutico "Isabella d'Este", ITT
"Carlo d'Arco", Liceo Scien-
tifico - Liceo Sportivo "Bel-
fiore", Liceo classico - Liceo
linguistico "Virgilio"

Gli allievi del Coro del Liceo
Musicale Isabella d’Este di-
retto da Romano Adami,
quelli del Coro dei Corsi
pre-accademici del Conserva-
torio diretto da Francesco Lo-
regian, il Coro giovanile “Gio -
vani in Gamma” diretto dal
Luca Buzzavi e il Coro di voci
bianche “Voci in festa” della
Città di Mantova diretto da
Marino Cavalca, hanno ese-
guito canti composti da autori
ebrei e rom-sinti detenuti nei
campi di concentramento e nei
ghetti d’Europa, oltre a canti
tradizionali ebraici e rom-sinti.
Le esibizioni si sono tenute
presso il binario 1 della sta-

OGGI ALLE 11.30

Studenti in coro
per non dimenticare

IN P RO G R A M M A OGGI

Al Bibiena consiglio congiunto e prolusione dello storico Flores
E domenica sul palcoscenico

dello scientifico “Voci dal silenzio”

MA N TOVA Domenica alle 21
al Teatro Bibiena, verrà messo
in scena lo spettacolo Voci dal
silenzio. A due opere inedite
composte da due giovani mu-
sicisti mantovani (Igor Bian-
chini e Luca Buzzavi) segue
la rappresentazione di Through
Roses, opera da camera per at-
tore ed ensemble composta da
Mark Neikrug nel 1980, il cui
protagonista è un violinista so-
pravvissuto ai campi di con-
centramento. I 99 nomi di co-
loro che con il convoglio nu-
mero 09 dal primo binario del-
la stazione di Mantova parti-

rono il 5 aprile del 1944 alla
volta di Auschwitz, compresi
quelli di tutti gli ebrei manto-
vani catturati in altri luoghi, poi
deportati e non più ritornati,
vengono riascoltati nella com-
posizione di Igor Bianchini, al-
lievo di composizione del Con-
servatorio, vincitore lo scorso
anno del Premio Abbado, ad
apertura della rappresentazio-
ne, letti da Francesca Cam-
pogalliani e Diego Fusari. Se -
gue la lettura un Kaddish alla
memoria, rielaborato dall'omo-
nima composizione di Ravel,
ad opera di Luca Buzzavi.

IL R AC C O N TO DI LIDIA GALLICO AI R AG A Z Z I DEL MANTEGNA

La mia fuga dalle violenze naziste

zione ferroviaria, nella chiesa
di Santa Maria della Vittoria,
nella Sinagoga Norsa Torrazzo
e nella Rotonda di San Lo-
renzo

Gli eventi sono stati curati da
Giovanna Maresta e Andrea
Ranzato con la rielaborazione
e riscrittura musicale dei cori a
cura di Luca Buzzavi e le
trascrizioni ed elaborazioni
delle canzoni dei ghetti a cura
di Francesco Bonfà.

E COME P OT E VA M O NOI C A N TA R E

Un percorso musicale
e poetico dei ragazzi delle
scuole secondarie di
secondo grado della città

MA N TOVA Gli studenti e le studentesse
dell'Itet Mantegna hanno avuto la pre-
ziosa occasione, nel pomeriggio di ieri,
di incontrare e dialogare con una te-

stimone di quello che sono
state le violenze Naziste
nella città di Mantova.
Scappata dall'Italia che
ancora non aveva 12 anni,
è riuscita a raggiungere la
Svizzera dove ha dovuto
affrontare la vita collegiale
mentre i suoi genitori ve-

nivano trattenuti nei campi per i mi-
granti.

Questo è il dramma che ha dovuto
vivere Lidia Gallico ed è lo stesso che

Maria Bacchi ha collaborato a sten-
dere nero su bianco nell'edizione Gil-
gamesh intitolata “Una bambina in fu-
ga ”.

Grazie alla presenza del professor
Maurizio Bertolotti dell'Istituto Man-
tovano di Storia Contemporanea e alle
letture di testi di autori ebrei italiani e
francesi, è stato possibile ricostruire la
vita di Lidia Gallico in primis e quella
di altre che come lei hanno dovuto
abbandonare l'Italia, le amicizie, rive-
latesi successivamente fasulle o di fac-
ciata, gli affetti e tutto quello che co-
stituiva la dignità di una persona.

Un lungo viaggio, dunque, che ha
fatto perdere i contatti alla Gallico con

tutti, a causa tanto della guerra quanto
della mancanza di effettivi punti di ri-
ferimento, e che solo al ritorno, in una
Mantova lacerata dai combattimenti, è
stata in grado di ristabilire un ponte con
i propri parenti salvatisi.

Ma non è lo stesso destino di molti
altri ebrei che, indignati dalla possi-
bilità di vedere a piede libero fascisti e
nazisti nella propria città natale, hanno
preferito migrare nella Terra Promessa
e ricominciare la loro storia in Israele
come nel caso del fratello di Luisa Levi.
Fu proprio lei, a muovere le ricerche di
Maria Bacchi, ricerche che l'hanno
portata all'incontro fruttuoso e al con-
tempo felice con Lidia Gallico. (mb)

La sua storia
è diventata
un libro

Al D’Arco apertura

del memoriale

Oggi alle ore 11,30, presso
l’Istituto Tecnico “Carlo
d’A rc o ” verrà inaugurato il
nuovo allestimento del Me-
moriale della Shoah manto-
vana. All’inaugurazione in-
terverranno l’assessore alla
pubblica istruzione del Co-
mune di Mantova, Marianna
Pavesi, e il professor Marcello
Flores, già docente di Storia
contemporanea all’Universi -
tà degli Studi di Siena e diret-
tore scientifico dell’Istituto
nazionale per la storia del mo-
vimento di liberazione in Ita-
lia. Il Memoriale è il risultato
di un lavoro di ricerca e di pro-
gettazione, coordinato dal
prof. Andrea Ranzato per la
parte storica e dai proff. Enri-
co Manfredini e Saro Torreg-
giani per quella tecnica, che
ha visto protagonisti gli stu-
dentesse e studenti del Liceo
delle Scienze Umane “Isabella
d’Este” e dell’Istituto Tecnico
“Carlo d’A rc o ”.

A sinistra il coro degli studenti
alla stazione ferroviaria,
sopra in Sinagoga (foto Barlera)

MANTOVA

Lidia Gallico

MA N TOVA Oggi alle 17, presso il Tea-
tro Bibiena si terrà la cerimonia com-
memorativa aperta del “Giorno della
Memoria”. All’evento è prevista la
partecipazione congiunta dei consiglie-
ri comunali e provinciali. L’incontro
sarà presieduto dal presidente del con-
siglio comunale di Mantova Massimo
Allegretti. Sono previsti gli interventi
del sindaco Mattia Palazzi e del pre-
sidente della Provincia Beniamino
Morselli. La prolusione sarà a cura
dello storico Marcello Flores D'Ar-
cais con “Memoria del passato e im-
pegno nel presente: la lezione della
Shoah”.

Oggi sono in programma altri ap-

puntamenti in città per il “Giorno della
Memoria”, alla presenza di autorità e
cittadini: alle 10.30 il “Ricordo dei
deportati ebrei” presso la Sinagoga
“Norsa” di Mantova, in via Govi; men-
tre alle 12 , presso la Prefettura, in via
Principe Amedeo 30, si svolgerà la
“Consegna medaglia d’Onore ai cit-
tadini italiani militari e civili deportati
ed internati nei lager nazisti e destinati
al lavoro coatto per l’economia di
guerra e ai familiari dei deceduti”. Alle
15, invece, presso il binario 1 della
stazione ferroviaria si svolgerà la com-
memorazione del Porrajmos, la per-
secuzione su base razziale subita dai
Sinti e dai Rom durante il nazismo.



C
hi non conosce la
“Domenica bestiale”? E
appena Fabio Concato

la intona al Teatro Sociale è
un’esplosionedi applausi. Con-
catoè stato al Festivalbar, a San-
remo, ma è sempre rimasto un
cantautore di qualità che segue
unsuopercorso, fattodi canzo-
ni delicate e intense, poesie,
scherzi, riflessioni, denunce,
espressi conunamusica raffina-
ta, di ricerca, con cambidi tona-
lità di non facile esecuzione, e
armonie da improvvisazione
jazz. Così, ad ogni ritorno live è
un successo assicurato. Come
ieri al Teatro Sociale, pieno dal-
la platea al loggione per lui. Il
concerto ha fatto ascoltare le
piùbelle canzonidell’artistami-
lanese che proprio a Mantova,
al Sociale, tornò davanti al pub-
blico dopo una lunga assenza
per amicizia: Gianni Dall’Aglio
l’aveva invitato per sostenere
“Amico Rene”, le donazioni e i
trapianti. Ventitré anni fa Con-
cato venne con semplicità, per
gentilezza, ma il suo impatto
con il pubblico fu subito straor-
dinario grazie alle sue sonorità

uniche,al suomododiproporsi
timido e discreto, molto ironi-
co, assolutamente coinvolgen-
te. Ieri sera ha ricordato l’ulti-
ma volta che era venuto e ha
scherzato con il pubblico. Fa-
bio Concato è un cantautore
inimitabile. Del resto è figlio di
un chitarrista e autore jazz e ni-
potedi uncantante lirico. E l’ul-
timaproduzionehaaccentuato
l’impronta jazz. Ieri al Sociale
ha compiuto un lungo viaggio
dal 1977, anno del suo esordio

discografico, a oggi, musica e
parole, regalando anche mo-
menti scherzosi, di stralunata e
intelligente autoironia. Canto,
Ti ricordo ancora, Stazione
Nord, Tienimi dentro di te e poi
la famosa Domenica bestiale,
per continuare con Tutto qua,
Rime per un sogno, È festa, il
Caffettino caldo. Indimenticabi-
le anche il suo esordio: A Dean
Martin. E poiM’innamoro dav-
vero, Guido piano, Gigi, Troppo
vento, Buonanotte a te, Sexi

Tango. Speriamo che piova. Il
pubblico ha applaudito facen-
dosi conquistare dal cantauto-
re elegante, che non si prende
troppo sul serio, attento alle te-
matiche ambientali, sociali e ci-
vili. Del resto l’aveva annuncia-
to: «Oscillerò tra il serio e il face-
to, voglio divertire e divertir-
mi». Tante canzoni che non si
canticchiano soltanto perché
sonodifficili da intonare. Ed ec-
co “Rosalina” e quello
“051222525”, il numerodi Tele-

fono azzurro che cantò con Lu-
cio Dalla. Dell’ultimo album, in
apertura “Stazione nord” e nel
finale “Non smetto di aspettar-
ti”. Sul palco del Sociale Fabio
Concato si è esibito con imusi-
cisti chehanno contribuito a re-
alizzare l’album“Nonsmettodi
ascoltarti”: Ornella D’Urbano
(arrangiamenti, piano e tastie-
re), Stefano Casali (basso), Lar-
ry Tomassini (chitarre) e Ga-
brielePalazzi (batteria).

MariaAntoniettaFilippini

Successo assicurato: il pienone di ieri sera al teatro Sociale con un tutto esaurito dalla platea al loggione (foto Saccani)

Geometra, architetto o ingegne-
re? Tutti lo chiamavanoLuca fio-
rentino, Luca da Settignano
(suo sobborgonatale) o Luca ta-
gliapietra. Poi, non si sa perché,
è saltato fuori il cognome Fan-
celli, magari nemmeno lui sape-
va di chiamarsi così. Fatto sta
che a Mantova (Motteggiana,
Revere ecc.) nella seconda metà
del '400 questo Luca ha fatto di-
verse cose davvero splendide. A
cominciare dalmettere in prati-
ca - la basilica di Sant'Andrea - il
progetto e le idee di Leon Batti-
sta Alberti. A Fancelli è dedicato
il primo numero della rivista
Quaderni del d'Arco - con saggi

diMariarosa PalvariniGobioCa-
sali, Carlo Parmigiani, Carlo Ca-
merlenghi - presentata ieri al Bi-
biena da Livio Volpi Ghirardini
insieme col presidente dell'Ac-
cademia Virgiliana Piero Gual-
tierotti, dal docenteGianniBom-
bonati, dal presidente del Colle-
gio Geometri di Mantova Davi-
de Cortesi, dalla dirigente dell'
Ufficio scolastico provinciale Pa-
triziaGraziani e altri.Oltre alla ri-
vistaè stato presentato il proget-
to didattico dell'Itt Carlo d'Arco:
la classi del triennio del corso
“Cat” hanno effettuato visi-
te-studioagli edifici fancelliani.

GilbertoScuderi

L’operadi LucaFancelli aMantova
Al Bibiena presentata la rivista “Quaderni del d’Arco” e il progetto didattico

Concato, un live tramusica e ironia
Pienone e applausi: l’artista sul palco scherza e conquista il pubblico con le sue canzoni più belle

MANTOVA SPETTACOLI » LA NUOVA STAGIONE

Cantautore inimitabile: Concato ha anche scherzato con il pubblico

C’è molta attesa per lo spetta-
colo di stasera, alle 21, al Tea-
troBibiena: l’opera contempo-
ranea “Through Roses”
dell’americano Marc Neikrug,
dacuièstato trattoun filmcon
Maximilian Schell, messa in
scena da Giovanna Maresta
stasera per la prima volta in
Italia nella sua forma scenica.
Si conclude così la Settimana
dellaMemoria del Conservato-
rio Campiani insieme al Liceo
musicale Isabella d’Este. L’in-
gresso è gratuito,ma su preno-
tazione (si può solo sperare in
qualcherinucia).
Lo spettacolo, intitolato

“Vocidal silenzio” inizieràcon
il lavoro di due compositori al-
lievi del Campiani. Igor Bian-
chini ha scritto “In memoria”
per quartetto di sax (Etcetera)
registrati su base elettronica-
conDaniele Braghini flauto so-
lista. I testi saranno letti da
Francesca Campogalliani e
Diego Fusari. Seguirà
“Kaddish” da Ravel di Luca
Buzzavi , un Coro a cappella di
voci bianche, con i pre-accade-
mici del conservatorio (dirige
Francesco Loregian) e il Coro
del liceo musicale (Romano
Adami). “Through Roses” è
un’operaper attore ed ensem-
ble da camera composta nel
1980. In Italia fu eseguita al Fe-
stival di Montepulciano nel
1985 epoi altre due volte,men-
tre all’esteroèmoltonota.
Sulla scena ci saranno la co-

reografa Chiara Olivieri, nel
ruolo di Diotima, il violino soli-
staGiacomo Invernizzi, il violi-
nista bambino Lorenzo Bian-
coli, la madre Paola Spadini e
il padre PietroMattioli, vice re-
citante Marco Galifi, più dan-
zatori per l’Orchestra femmini-
lediAuschwitz, le Famiglie e le
Kapò. Suonerà l’Orchestra da
camera della Memoria (del
Campiani). Il protagonista ve-
de la donna amata lanciargli
uno sguardo mentre, portata
al crematorio, passa tra le rose
della moglie del comandante.
Lui si salverà per il suo talento
di violinista costretto al maca-
bro benvenuto per i nuovi de-
portati . (p.c.)

alle 21

“ThroughRoses”
Al teatroBibiena
stasera l’opera
contemporanea

I relatori ieri al convegno che si è svolto al Bibiena  (fotoDorianoBassi)

Sul palco con imusicisti con cui ha realizzato “Non smetto di ascoltarti”
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LiberaMente Teatro chiude questa sera con “I pir ad Pierpiero”
GO N Z AG A Ultima data di LiberaMente Tea-
tro, questa sera alle 21, al Comunale di
Gonzaga, con la replica della commedia dia-
lettale “I pir ad Pierpiero” che al debutto ha
registrato il sold out. L’appuntamento chiude
la 3° edizione della rassegna di beneficenza

promossa da Fiera Millenaria e Arci Mar-
gonara, per raccogliere fondi a favore dei
“bambini farfalla” e dei bimbi con autismo.
Finora raccolti 13mila euro. Ingresso ad of-
ferta libera. Prenotazioni: 320 0133703 (Ma-
rina) 339 8503981 (Elisa). (l.n.)

“I volti della Via Francigena”, mercoledì al cinema del Carbone
MA N TOVA Mercoledì doppio appunta-
mento, alle 20 e alle 21,15, al Cinema del
Carbone di via Oberdan 11, con le proie-
zioni uniche del film “I volti della Via
Francigena”, un documentario italiano in-
dipendente distribuito da Cineama nelle

sale di tutta Italia. Il film racconta i luoghi e
le persone che popolano un meraviglioso
cammino italiano millenario: la Via Fran-
cigena. Biglietti disponibili. Per prenota-
zioni: info@ilcinemadelcarbone.it o teel-
fonare al numero 0376 369860. ( l o re n )

AL TEATRO BIBIENA
Dalla Shoah alle generazioni
di oggi attraverso la musica

MA N TOVA Si conclude oggi la
rassegna “Il Conservatorio per la
Settimana della Memoria 2017”.
Il passaggio del testimone alle
generazioni nate dopo la Shoah,
a cura del conservatorio e
dell’istituto di istruzione supe-
riore “d’Arco e d’Este, dedicata
alla memoria del prof. S e rg i o
Cordibella. Stasera alle 21 al
Teatro Bibiena, in scena lo spet-
tacolo “Voci dal silenzio”. A due
opere inedite composte da due
giovani musicisti mantovani
(Igor Bianchini e Luca Buz-
z av i ) segue la rappresentazione

di Through Roses, opera da ca-
mera per attore ed ensemble
composta da Mark Neikrug nel
1980, il cui protagonista è un
violinista sopravvissuto ai campi
di concentramento. I 99 nomi di
coloro che con il convoglio nu-
mero 09 dal primo binario della
stazione di Mantova partirono il
5 aprile del 1944 alla volta di

Auschwitz, compresi quelli di
tutti gli ebrei mantovani catturati
in altri luoghi, poi deportati e non
più ritornati, vengono riascoltati
nella composizione di Igor Bian-
chini ad apertura della rappre-
sentazione, letti da Francesca
Campogalliani e Diego Fusari.
Segue la lettura un Kaddish alla
memoria, rielaborato dall'omo-

nima composizione di Ravel, ad
opera di Luca Buzzavi, neo di-
plomato in composizione corale
sempre al Conservatorio, che
verrà cantato dal Coro di Voci
bianche dei ragazzi dei Corsi
pre-accademici del conservato-
rio e del liceo musicale d’Este. A
conclusione l'opera Through Ro-
ses di Mark Neikrug del 1980,

Si conclude stasera alle 21 la rassegna “Il conservatorio
per la settimana della Memoria 2017”

monologo per voce recitante ed
otto strumenti, costruita su fram-
menti delle memorie di un vio-
linista sopravvissuto ad Au-
schwitz. È un’opera monologo
per la quale Neikrug ha anche
composto il testo, partendo da
quanto aveva ascoltato sulle vi-
cende di un musicista soprav-
vissuto ad Auschwitz, di grande
intensità e forza drammatica.
Rappresentata raramente in Ita-
lia, ma molto eseguita in tutto il
mondo da grandi interpreti come
Pinchas Zuckerman e lo stesso
Neikrug, ripresa in un emozio-

nante film con la regia di J ü rg e n
Flimm, protagonista Maximi -
lian Shell, l’opera viene ora pre-
sentata per la prima volta in Italia
in forma scenica completa dal
conservatorio e dal liceo, ese-
guita dall’Orchestra da Camera
della Memoria diretta da Roma -
no Adami, violino solista Gia -
como Invernizzi, con la parte-
cipazione della Compagnia di
teatro danza di Chiara Olivieri e
di Marco Galifi nel ruolo del
protagonista, regia e drammatur-
gia di Chiara Olivieri e Giovan -
na Maresta.

ALLA CASA DEL RI G O L E T TO

In mostra una Cuba
lontana dai luoghi comuni

Mantova “Sono scatti di una Cuba intima e familiare, non quelli che
si potrebbero trovare su una cartolina turistica.” Con queste parole il
critico Carlo Micheli ha introdotto, affiancato dal presidente del Fo-
tocineclub di Mantova Gianni Cossu, le fotografie scattate dal fo-
tografo Paolo Fiaccadori durante un soggiorno cubano realizzto lo
scorso anno. Gli ambienti della Casa del Rigoletto si tingono, perciò,
di bianco e nero ospitando oltre cinquanta scatti che costituiscono non
solo un reportage che ha la capacità di parlare con gli sguardi dei
soggetti ritratti, ma si tratta anche della rinascita artistica di Fiaccadori
che, da diverso tempo a questa parte, aveva riposto la macchina fo-
tografica nel cassetto per seguire altri progetti. Un percorso che por-
terà lo spettatore ad incontrare i cittadini di L'Havana, Rinar del Rio
e Trinidad nei loro ambienti domestici o lavorativi con scatti che non
sono stati rubati alla quotidianità ma che sono l'esito dell'incontro tra
il fotografo e le persone. La grande novità che si aggiunge nella serata
inaugurale di ieri è la presentazione della Casa del Rigoletto come un
luogo che diventerà progressivamente sempre più deputato a con-
tenere le opere di fotografi. “Una casa della fotografia – ha affermato
Micheli –che prenderà ufficialmente forma già a partire dalla seconda
metà di quest'anno. Abbiamo numerose richieste nel cassetto e questo
ci fa ben sperare per dei buoni allestimenti”. (mb)

A San Giorgio
oggi la favola di
“Hansel e Gretel”

MA N TOVA Oggi alle ore
16 presso il centro culturale
Frida Khalo Rosaspina un
teatro presenterà, per la ras-
segna “Famiglie a teatro”
organizzata da Fondazione
Aida e Assessorato alla
Cultura, Hansel e Gretel. Il
tema generale della fiaba è
quello del cibo. Negato o
profuso è tuttavia sempre
un cibo che cela un pe-
ricolo. Lo spettro della fa-
me è contrapposto al mito
dell’abbondanza e della go-
losità soddisfatta. La casetta
nel bosco diventa così una
sorta di paese di cuccagna,
agognato rifugio dalla pro-
blematicità dell’esistenza.
Per i due bambini però, la
dimora di marzapane è solo
un rifugio illusorio incon-
trato nel loro cammino e
dalle cui lusinghe dovranno
sapersi difendere. A gover-
nare le avventure nella
grande cucina di sogno ci
saranno tre cuochi interpre-
tati da Angelo Generali,
che firma anche la regia,
Aurelia Camporesi e
Giampiero Bartolini. Co -
me spesso nelle favole, è
con i temi «sgradevoli» che
i bambini si confrontano:
fame, abbandono e paura.
Ma i cuochi prendendoli
per mano e come nella con-
fezione giocosa di un pa-
sticcio gli racconteranno
che queste paure si possono
e si devono affrontare per
diventare grandi. Biglietti:
4/5 euro. (ln)

QU E S TA M AT T I N A CON PL AY G RO U N D

Al Te laboratorio a colori
MA N TOVA Domattina dalle
11 alle 12.30 a Palazzo Te
continuano i percorsi didattici
in occasione della mostra
“Colori”. Domani è il turno di
“Mantova Scattante”, muo-
versi nell’immagine tra emo-
zioni e racconto.

Cosa succede se è una ma-
schera a farci vedere par-
ticolari della nostra città che
non avevamo mai notato pri-
ma? E un colore è sufficiente

a raccontare delle nuove sto-
rie? E quale potrebbe essere il
colore dei nostri luoghi pre-
feriti? Da ingrandimenti di
immagini volutamente molto
tradizionali di Mantova (le
classiche cartoline) i bimbi,
dotati di maschere riprodu-
centi il taglio fotografico
dell’inquadratura, potranno
isolare il loro luogo, “abi -
tarlo” con il colore della loro
emozione e farlo parlare co-

struendo una nuova storia sul-
la città. Età consigliata: bam-
bini dai 4 anni fino ai 7 anni.
Costo del laboratorio a bam-
bino: 5 euro (ingresso gra-
tuito a Palazzo Te). Per gli
adulti ingresso a pagamento a
Palazzo Te. Numero massimo
di partecipanti: 25 bambini.
Per informazioni e prenota-
zioni: info@mantovapla-
yground.it o chiamare il 331
6161279.

MA N TOVA Considerazioni e ri-
flessioni sui termini del Potere,
dell'Illusione, della Ragione e
della Memoria per arrivare alla
paura insita nella tragedia rac-
contata e documentata. Attra-
verso la voce poetica di Ra -
ymoun Carver sulla paura, si
aprono i timori e le sensazioni di
pericolo che l'uomo avverte
pensando al passato, al presente
e al futuro. Per la tradizione
ebraica il ricordo deve essere un
dovere imprescindibile, questa
necessità non si esaurisce
nell’atto del ricordare o nella
commemorazione celebrativa.
Un significato superiore attra-
versa le generazioni e ci aiuta a
considerare che in ogni mo-
mento ci arriva una lezione di
storia e di vita indispensabili per

Potere, illusione, memoria e ragione con Alessandro Pezzali

PERFORMANCE T E AT R A L E A L L’ENAIP

SETTIMANA

DELLA MEMORIA

migliorare il nostro mondo. Do-
vere morale della scuola è cer-
care gli aspetti universali della
tragedia per capire come nasce
un incubo sociale, come si svi-
luppa, dove si può celare. La
storia viene guardata attraverso
le riflessioni che conducono il
giovane a capire cosa si è mosso

in passato, quali mostri sono
emersi dalla perdita della ra-
gione, dall’illusione e dal de-
siderio di potere. Una perfor-
mance diretta e condotta da
Alessandro Pezzali, è stata ri-
petuta per ogni classe nella mat-
tinata del 27 gennaio presso la
sede Enaip di Mantova.



NebbiaGialla, tre giorni
congli scrittori del brivido
Undicesimaedizionedellamanifestazione ideatadaPaoloRoversi
Numerosi gli ospiti di spicco:Dorn, Simoni, Carlotto, Perrone,Varesi, Cametti

E’
tutto pronto a Suzzara
per l’undicesima edi-
zione delNebbiaGialla

Suzzara Noir Festival in pro-
gramma dal 3 al 5 febbraio. La
manifestazione è nata da
un’idea del noto scrittore e
giornalista Paolo Roversi, con
il contributo del Comune di
Suzzara e di Piazzalunga Cul-
tura. Un cartellone molto ric-
co quello dell’edizione 2017,
che vedrà la partecipazione di
34 scrittori di cui 3 stranieri.
Ad inaugurare il festival vener-
dì alle 21 al teatro Politeama lo
scrittore tedesco Wulf Dorn
che presenterà il romanzo In-
cubo (Corbaccio), insieme con
gli scrittori Marcello Simoni,
Matteo Strukul e Romano De
Marco, che presenterà il suo
nuovo romanzo L’uomo di ca-
sa (Piemme). Tra gli altri ospiti
internazionali attesi, lo scritto-
re australiano Tim Baker che
presenterà sabatoalle21 il suo
romanzo d’esordio Il lungo
sonno (Mondadori), in una se-
rata tutta internazionale insie-
me alla scrittrice finlandese
KatiHiekkapelto che racconte-
rà il suo ultimo romanzo Sen-
za scampo (Atmosphere), mi-
glior thriller finlandese2014.
A rendere ancorapiù specia-

le NebbiaGialla 2017sarà an-
che la presenzadi Valerio Vare-
si che tornerà in libreria l’8 feb-
braio con il suo nuovo libro Il
commissario Soneri e la legge
del Corano (Frassinelli) pre-
sentato al Festival in antepri-

ma e quella di Roberto Perro-
ne che presenterà anche lui in
anteprima il suo ultimo lavoro
La secondavita diAnnibale Ca-
nessa in uscita per Rizzoli il 2
febbraio.

Allamanifestazionenoir po-
liziesca saranno presenti an-
che Massimo Carlotto con il
suo ultimo romanzo Il Turista
(Rizzoli) ed Elisabetta Cametti
tornata in libreria con il suoul-

timo romanzo Caino (Cairo
Editore). Per la prima volta al
Festivalarriverà il criminologo
MassimoPicozzi chepresente-
rà il suo libro Profiler edito da
Sperling&Kupfer, unprezioso
manuale che insegna a
“leggere” con chiarezza e rapi-
dità personee situazioni. Con-
cluderà la rassegna Alessia
Gazzola che domenica alle 12
presenterà il suo romanzo Un
po’ di follia in primavera (Lon-
ganesi) dopo il grande succes-
so della serie televisiva L’allie-
va, tratta dai suoi romanzi an-
data in onda su RaiUno con

protagonisti gli attori Alessan-
dra Mastronardi e Lino Guan-
ciale.
Tanti gli ospiti che arricchi-

ranno il programma della tre
giorni più noir dell’anno: Ser-
gio Fanucci, Fabio Mundado-
ri, Mariano Sabatini, Flavio
Santi, Piergiorgio Pulixi, Lan-
tieri e Luini, Arosio & Maimo-
ne, AdeleMarini, LorenzoBec-
cati, Roberto Centazzo, An-
drea Ferrari, Patrizia Debicke,
Francesco Lugli, GianlucaFer-
raris, Alessandro Bongiorni,
Marilù Oliva, Valeria Montal-
di,MassimoPolidoro,Antonio
Fusco, Rosa Teruzzi. Sarà pos-
sibile seguire il festival oltre
che sul sito ufficialewww.neb-
biagialla.it anche suwww.neb-
biagialla.eu, sulla pagina face-
book NebbiaGialla e all’ac-
count Twitter @NebbiaGialla,
hashtag#ng17.

MauroPinotti

Dall’alto a sinistra, in senso orario: Dorn, Cametti, Carlotto, Varesi, Simoni e Perrone

Un’operanuova, difficile, bellis-
sima, intensa. Voci dal silenzio
ha commosso e convinto tutti,
nel teatro Bibiena esaurito. Lo
spettacolo finale della Settima-
na della Memoria del conserva-
torioCampiani e del liceomusi-
cale Isabella d’Este ha fatto co-
noscere,e apprezzare,un’opera
contemporaneamai rappresen-
tata in Italia nella versione sce-
nica. Through Roses, l’ebreo
americanoMarcNeikrug, come
haricordato la registaGiovanna
Maresta, la scrisse nel 1980 e
all’estero è ben nota. In scena le
ossessioni e i ricordi di un violi-
nista di talento, costretto nel la-

ger a suonare perché ai carnefi-
cipiace accompagnare conmu-
sica allegra il corteo delle vitti-
me. Suona anche per la donna
amata che si avviaal crematorio
attraverso il roseto della moglie
del comandante. Lei si gira e gli
rivolge uno sguardo che rivede,
ormai sopravvissuto e svuotato,
seduto una panchina. La sua
passione per la musica è senza
sensodopo l’umiliazionea cuiè
stata ridotta. Lo sguardo indi-
menticabile è quello di Chiara
Olivieri, cherecita con il corpoe
gli occhi, mentre altre danzatri-
ci della sua compagnia, realizza-
no con grande bravura la dram-

maturgia, ideata da Olivieri e
Maresta. Da ragazze che sogna-
no l’amore a detenute nel cam-
po. E poi c’è la kapò. E il violini-
sta bambino, i genitori, la sorel-
lina, un mescolarsi ossessivo di
sogni spezzati. Lamusica straor-
dinariadel suo violinoèaffidata
a Gabriele Invernizzi, che ha
suonato con l’Orchestra da ca-
mera della Memoria, formata
da allievi e docenti del Campia-
ni. Il protagonista parla e ricor-
da con la voce di Marco Galifi,
efficacenei canti in tedesco.
L’opera è stata preceduta, in

un fluire senza sbavature, da un
brano composto da Igor Bian-

chini, allievo del Campiani, che
ha accompagnato Francesca
Campogalliani e Diego Fusari
nella lettura dei mai tornati dai
lager: intere famiglie, coppie,
persino ebrei cheeranovenuti a
Mantova dalla Germania per
salvarsi.
Ed ecco salire sul palcosceni-

co il Coro del liceo musicale e
quello dei preaccademici del
Campiani: decine e decine di
giovani diretti da Romano Ada-
mi, che hanno intonatounKad-
dish, daRavel, trascritto daLuca
Buzzavi. Emozionante eper nul-
la facile.
In apertura la presidente del

Campiani, Francesca Zaltieri,
ha ricordato il senso di questa
rassegna che fin dall’inizio Ser-
gio Cordibella volle creativa,
mai banale. Un lavoro che dura
uninteroanno.

MariaAntonietta Filippini

La rassegna si terrà
al teatroPoliteama

Tragli autori attesi
la finlandeseHiekkapelto
e il criminologoPicozzi

Ancheper il 2017, il Festival
promuoverà l’assegnazionedel
PremioNebbiaGiallaper
racconti inediti in
collaborazione con il Giallo
Mondadori, la storica collanadi
narrativadedicata ai generi noir
e poliziesco. Inoltre,durante i
giornidella rassegnaverrà
diffuso il bandodell’VIII
edizionedel premio
NebbiaGiallaper la letteratura
noir e poliziescaper romanzi

editi, al cui vincitoreverràassegnataun’operad’arte
contemporanea: ilpremioverrà consegnato a settembre.Nell'albo
d'oro figurano, tragli altri,Maurizio DeGiovanni (nella foto),
ClaudioPaglieri, GiovanniNegri,MassimoPolidoroe Giuliano
Pasini. (m.p.)

SUZZARA »DA VENERDI’ A DOMENICA

PaoloRoversi, ideatore del festival Nebbia Gialla

L’Omocausto, lo sterminio
degli omosessuali, è stato ri-
cordato domenica allo Spa-
zio teatraleSant’Orsola.
Dopo la rappresentazione

di “Testastorta”, il pubblico–
con una folta rappresentan-
za dell’Arcigay - è sceso nella
sala dove si è svolta una per-
formance per la regia di Ales-
sandroPezzali. Raffaele Lata-
gliatahaportato l’attenzione
ai primi del Novecento in
Germania, quando unmovi-
mento di opinione fece can-
cellare la condannadeigay,e
fiorire locali e luoghi di in-
contro.Macon l’ascesa diHi-
tler dal 1933 iniziò la trage-
dia: se gli ebrei dovevano
portare la stella gialla, gli
omosessuali erano tenuti al
triangolo rosa. Poi mentre
Gabriele Merli al pianoforte
eseguiva il Chiaro di luna di
Beethovene unpezzo di Phi-
lip Glass, si sono ascoltate le
voci diMarinaVisentini eVa-
leria Perdonò, quindi Ales-
sandro Pezzali ha interpreta-
to versetti della Bibbia, e poi
Alessandro Lussiana ha dato
voce al ricordo struggente di
unamorediviso.
Infine Federica Restani ha

cantatoEverytimewe say goo-
dbye di Cole Porter, sulle cui
notedue attorihanno forma-
to una coppia iniziando a
ballare, poi ognuno invitava
un altro, finché tutta la sala
era piena di coppie, uomini,
donneemiste.  (maf)

sant’0rsola

Unasalapiena
per ricordare
la tragedia
dell’Omocausto

AlessandroPezzali

Unmomento della rappresentazione di domenica al Bibiena (foto Pnt)

Commozione al Bibiena per “Voci dal silenzio”
Teatroesauritoper lo spettacolo finaledellaSettimanadellaMemoriadi Campianie liceod’Este

A settembre un’opera d’arte al vincitore
Un premio andrà anche ai racconti inediti
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